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La seduta comincia alle 18,5. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione di rappresentanti della Ragio­
nerìa generale dello Stato ai fini dell'e­
same preliminare del bilancio a legisla­
zione vigente. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 119, 
c o m m a 3, del regolamento , di r app re sen ­
tant i della Ragioner ia generale dello Sta to 
ai fini del l 'esame p re l im ina re del bi lancio 
a legislazione vigente. 

In da ta 17 o t tobre 1995 la nos t r a Com­
missione deliberò, ai sensi del l 'ar t icolo 
119, c o m m a 3, del regolamento , u n p r o ­
g r a m m a di audiz ioni ai fini del l 'esame 
pre l iminare del bi lancio a legislazione vi­
gente. 

Nel l 'ambi to di ta le p r o g r a m m a la Com­
missione h a già avuto m o d o di aud i r e i 
r app re sen t an t i della Corte dei cont i e del 
Minis tero della sani tà . 

Questa se ra a b b i a m o l 'oppor tun i tà di 
ascol tare il do t to r Andrea Monorchio , r a ­
gioniere genera le dello Sta to; il do t to r 
B r u n o De Leo, i spet tore genera le capo e il 
do t tor Emanue l e Carabot ta , p r i m o diri­
gente, in r a p p r e s e n t a n z a della Ragioner ia 
generale dello Sta to . 

Nel r ingraz ia re i nos t r i ospiti, do la pa­
rola al do t tor Monorch io p e r la re laz ione 
introdut t iva , cui segu i ranno eventual i do­
m a n d e da p a r t e dei m e m b r i della Com­
missione. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. La r ingraz io mol to , p r e ­
sidente, anche pe r ché è s e m p r e u n onore 

essere ch iamat i in P a r l a m e n t o ad espri­
m e r e la nos t r a opin ione . 

Ci t rov iamo qui sop ra t tu t to pe r pa r l a r e 
della spesa san i ta r ia e della sua evoluzione 
nel t e m p o nel nos t ro paese . Il r i fe r imento 
è, in par t ico lare , alla spesa del F o n d o sani­
t a r io naz iona le . In quest i ann i a b b i a m o 
avuto u n a modif icazione a b b a s t a n z a con­
sistente di tale spesa r i spet to a quel la regi­
s t ra ta negli ann i 1992, 1993 e anche in 
quelli p recedent i . A pa r t i r e dal 1994 il 
F o n d o sani ta r io naz iona le è d iventa to re ­
gionale, pe r cui le en t r a t e contr ibut ive che 
p r i m a venivano acquis i te dal lo S ta to o ra lo 
sono dalle regioni; nel bi lancio dello Sta to 
p e r m a n e la pos ta differenziale r i spet to a 
quel la che è l 'esigenza di f inanz iamento 
delle regioni. 

Vi sono regioni pe r le qual i n o n vi è ne­
cessità di confer i re a lcun t rasfer imento , 
m e n t r e ve ne sono a l t re pe r le qual i tale 
t r a s fe r imento diventa mol to consis tente . 
L'evoluzione della spesa san i ta r ia pubbl ica 
h a seguito u n a n d a m e n t o pressoché cre­
scente, t enu to conto che i pr inc ipal i fat tori 
di a u m e n t o della spesa san i ta r ia sono le­
gati sop ra t tu t to alla p iù genera le evolu­
zione tecnologica, demograf ica e sociale. 
Una delle cause pr inc ipal i che, a nos t ro 
avviso, h a magg io rmente influito sulla di­
n a m i c a di cresci ta della spesa è senz 'a l t ro 
individuabile nel l ' espansione della coper­
t u r a assistenziale sia in t e rmin i di n u m e r o 
di pe r sone ass icura te che di servizi offerti; 
u l ter ior i cause possono essere r icerca te 
ne l l ' invecchiamento della popolazione, nel­
l ' aumen to dei costi pe r un i t à di servizio 
ed, infine, nel progresso medico e tecnolo­
gico. 

Nel l 'u l t imo q u i n q u e n n i o il nos t ro paese 
h a regis t ra to u n a cos tante crescita della 
spesa san i ta r ia pubbl ica sia in t e rmin i as-
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soluti che relativi. In t e rmin i assoluti ha 
regis t ra to u n a u m e n t o di circa il 50 per 
cento r i spet to al 1988. 

PRESIDENTE. E dal 1988 al 1995 ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Il 50 pe r cento in più. 
Una accusa che viene sovente mossa è 
quel la relat iva alla sot tos t ima del F o n d o 
sani ta r io nazionale , m a p e r q u a n t o mi 
consta n o n c'è u n a volontà di sottostima. 

Con r i fe r imento al F o n d o sani ta r io na­
zionale si cerca di p revedere i compor t a ­
men t i di spesa, che spesso n o n d ipendono 
dalle un i t à sani ta r ie locali m a dal l 'u tente 
del servizio, ovvero dal c i t tadino. Si nota , 
per esempio, che la spesa d e b o r d a nei pe­
r iodi di g rande morbi l i tà , in occasione di 
g rand i freddi infatti si h a u n n u m e r o rile­
vante di r icoveri ospedal ier i per b ronch i t i 
e polmoni t i . Ne consegue u n debo rdo della 
spesa r i spet to al suo trend n o r m a l e . Da qui 
la difficoltà di fare previsioni di spesa, la 
quale , pera l t ro , talvolta è anche influen­
za ta da c o m p o r t a m e n t i illegittimi. 

Per t r ami t e del l ' I spet tora to generale di 
f inanza della Ragioner ia genera le dello 
Sta to sono s ta te compiu te n u m e r o s e ispe­
zioni nelle un i t à sani tar ie locali del nos t ro 
paese, ed ovunque sono s ta te r i scon t ra te 
delle illegittimità di var ia n a t u r a (cito, pe r 
esempio, quel la relat iva alle p romoz ion i 
del personale) . Su esse gli ispet tor i h a n n o 
r eda t to delle relazioni , le qual i sono s ta te 
inviate agli organi competen t i pe r le ul te­
r ior i de te rminaz ion i . La sanator ia , p iù 
volte t en ta t a pe r le p romoz ion i relative al 
personale , è s ta to u n o dei molt i aspet t i che 
a b b i a m o pos to in evidenza. La vicenda re ­
lativa all 'affitto delle macch ine da p a r t e 
delle società cost rut t r ic i è s ta ta eviden­
ziata dai nos t r i ispet tor i fin dal 1987. Nu­
merose sono s ta te le pagine di re lazioni in 
cui sono stat i sot tol ineat i c o m p o r t a m e n t i 
n o n cer to in l inea con la normat iva in 
vigore. 

Poiché quel la pe r il pe rsona le è la 
spesa p iù cospicua nel bi lancio di u n a 
un i t à san i ta r ia locale, b e n si c o m p r e n d e 
che q u a n d o si verificano cer te illegittimità 
con persona le che cambia qualifica e 

grado, si regis tra u n a u m e n t o delle re t r i ­
buzioni , dei compens i e degli s t r aord inar i . 
Da qui il d e b o r d o della spesa. 

Con lo scopo di p o r r e u n argine alla 
lievitazione incont ro l la ta della spesa sani­
ta r ia sono stati definiti con il p i ano sani ta­
r io naz iona le 1994-1996 i livelli un i formi 
di ass is tenza sani tar ia , intesi come l'in­
sieme delle attività e delle pres taz ioni sa­
n i ta r ie che debbono essere erogate dal 
Servizio san i ta r io naz ionale e r appor t a t i al 
vo lume delle r i sorse disponibili . Con essi si 
è inteso definire in m a n i e r a esaustiva 
qual i attività sono finanziabili a car ico del 
F o n d o san i ta r io nazionale nel r i spe t to 
delle compat ibi l i tà economiche, n o n c h é 
garan t i re alle regioni cer tezza di f inanzia­
mento , responsabi l izzandole pe r spese 
compiu te in eccesso al sudde t to finanzia­
men to . Gli scos tament i fra le en t ra te e le 
spese cui h o fatto cenno n o n sono tu t t i 
consuntivat i . I disavanzi relativi agli ann i 
1993-1994, pa r i r i spet t ivamente a 7.118 
mil iardi e 7.356 mil iardi , r i su l tano a tu t -
t'oggi f inanziat i pe r 3.480 mi l ia rd i con 
oner i a car ico dello Sta to . 

In ques te cifre n o n si fa r i fe r imento al 
res iduo disavanzo del 1992, che è di circa 
3.035 mil iardi , come invece fanno costan­
t emen te le regioni, in q u a n t o l 'eccedenza 
di spesa n o n p u ò essere impu ta t a a u t o m a ­
t i camente ad u n a sot tos t ima del fabbiso­
gno, m a è p iu t tos to da r iferire alla m a n ­
cata at t ivazione degli s t r umen t i di conteni­
m e n t o e di raz ional izzaz ione della spesa 
messi a disposizione delle regioni dal la le­
gislazione. Da p a r t e governativa, il disa­
vanzo pe r l ' anno 1992 e ra già s ta to fron­
teggiato, in corso d 'anno , a t t raverso speci­
fiche erogazioni pe r 6.130 mil iardi , pe r cui 
res tava a car ico delle regioni l 'eventuale 
u l te r iore disavanzo: si consolidava così il 
pr incipio di corresponsabi l izzazione delle 
regioni nel r ip iano dei disavanzi, afferma­
tosi a pa r t i r e da l 1990. 

Le voglio r i cordare , pres idente , che 
p r o p r i o nel 1990 fu sanci to il p r inc ip io se­
condo cui i d isavanzi che via via le USL r e ­
gis t ravano n o n potessero essere impu ta t i 
i n t e r amen te allo Stato, m a che le regioni 
dovessero concor re re . Questo pe r ché nelle 
var ie leggi f inanziar ie approva te venivano 
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s e m p r e previsti dei corret t ivi che le regioni 
avrebbero p o t u t o ut i l izzare in corso 
d ' anno qua lo ra avessero verificato debord i 
di spesa. Questi corret t ivi n o n sono stat i 
uti l izzati . È no ta la v icenda relat iva alla 
ch iusura degli ospedal i con m e n o di 120 
posti letto; pe r motivi anche locali, cont in­
genti, politici, legati anche alla s i tuazione 
di a lcune zone del nos t ro paese, le regioni 
n o n r iescono a ch iude re quest i ospedal i e, 
conseguentemente , n o n r iescono a real iz­
za re le economie che vengono s t imate in 
sede di legge f inanziar ia . Ecco u n a delle 
cause del d e b o r d o della spesa sani tar ia . 

Oggi c r ed i amo che sia necessar io mon i ­
to ra r e la spesa san i ta r ia a t t raverso indica­
tor i e p a r a m e t r i di r i fe r imento fissati pe r 
c iascun livello di assis tenza. Questa proce­
d u r a di acc l a r amen to dei disavanzi r i ­
sponde, t r a l 'altro, ad u n pr inc ip io p iù 
volte af fermato dal la Corte cost i tuzionale, 
in base al qua le lo S ta to n o n p u ò essere 
obbligato ad addossars i i disavanzi delle 
regioni originati da spese n o n espressa­
men te previste da leggi nazional i , a t teso 
che alla formazione dei deficit delle USL 
concor rono anche decisioni delle regioni. 
Le r i sul tanze degli acce r t amen t i devono 
cost i tuire la base di r i fe r imento pe r l ' indi­
viduazione delle moda l i t à e dei cr i ter i di 
finanziamento p r o - q u o t a dei disavanzi . 

La confli t tuali tà fra Sta to ed au tono ­
mie locali in mer i t o alle responsabi l i tà dei 
disavanzi p o t r à pe ra l t ro essere a t t enua t a o 
supera ta qua lo ra gli ammin i s t r a to r i locali, 
ne l l ' ambi to dei compi t i lo ro assegnati dal le 
leggi di r i forma, si at t ivino pe r la r idu­
zione di tu t t i i fat tori di spreco . In assenza 
di quest i c o m p o r t a m e n t i tesi a raz ional iz­
za re la spesa, le regioni n o n p o t r a n n o n o n 
essere ch i ama te a r i spondere in p r o p r i o 
della fo rmazione dei disavanzi . 

Significativo al r igua rdo è il caso dell 'a­
deguamen to degli s t a n d a r d regionali (5,5 
post i let to pe r mille abi tant i , ch iusu ra dei 
piccoli ospedal i con m e n o di 120 post i 
letto, eccetera) r ichies to dalla legislazione 
sin dal 1991 e che a tutt 'oggi r isul ta p ra t i ­
camen te ina t tua to e motivo di contenzioso 
con le ammin i s t r az ion i central i , in occa­
sione della va lu taz ione degli effetti finan­

ziar i conseguent i alle m a n o v r e annual i , ef­
fetti che vengono disconosciut i dalle re ­
gioni r i t enendo le sudde t te mi su re efficaci 
solo nel med io per iodo, nonos t an t e gli 
ann i a tal fine inu t i lmente t rascors i . 

In proposi to , signor pres idente , ab ­
b i a m o pred ispos to delle tabelle che poi la­
scerò alla Commiss ione. 

Quello che in t endo sot to l ineare è che 
n o n poss iamo acce t ta re s u p i n a m e n t e la di­
ch ia raz ione di d isavanzo delle regioni. Noi 
p r o p o r r e m o di is t i tuire u n a sor ta di uffi­
cio di ispezione, pe r poters i r e ca r e sul po­
sto ad e samina re i bi lanci delle USL e pe r 
po te r così acce r t a re l'effettivo a m m o n t a r e 
del d isavanzo. 

PRESIDENTE. At tua lmente n o n esiste 
ques to is t i tuto ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. No. Noi p roced i amo ad 
ispezioni sa l tuar ie p resso le USL con ispet­
tor i di f inanza. A tutt 'oggi, come r isul ta da 
u n a delle tabelle che a b b i a m o predisposto , 
a f ronte di 12 mila mi l ia rd i au tor izza t i 
sono stat i accesi m u t u i pe r soli 6 mila mi ­
l iardi . Non si capisce qua le sia la difficoltà 
di accedere a quest i mutu i , che sono pa­
gati dal lo Sta to . Pe rché le regioni n o n li 
u t i l izzano ? Molto p robab i lmen te pe rché 
n o n h a n n o la documen taz ione . 

GIUSEPPE LUMIA. Esiste u n a tabel la 
disaggregata pe r ogni regione ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Non conosco nei dettagli 
tu t t a la vicenda relat iva alla spesa sani ta­
r ia : essendo il ragioniere genera le dello 
Stato, m i occupo di mol te cose, m a i det ta­
gli li conoscono i miei col laborator i , il dot­
to r De Leo, i spet tore genera le capo dell 'I­
spe t to ra to pe r il se t tore pubbl ico al largato, 
ed il do t to r Carabot ta , dir igente di u n a di­
visione della Ragioner ia e del l ' I spet torato 
pe r il se t tore pubbl ico al largato, che si oc­
cupa in pa r t i co la re della spesa sani tar ia . 
Pe r t an to c redo che i miei col labora tor i po­
t r a n n o r i sponde re in m a n i e r a det tagl iata 
alle d o m a n d e che i commissa r i ed il presi ­
den te i n t e n d e r a n n o p o r r e . 
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PRESIDENTE. La r ingrazio , do t to r Mo­
norch io . N a t u r a l m e n t e n o n ci l asceremo 
sfuggire ques ta occasione ghiot ta di inter­
loquire su u n a ma te r i a così scot tante , che 
pera l t ro , come i miei colleghi sanno, è og­
getto di cont inue discussioni in Commis­
sione affari sociali. 

Vorrei capi re meglio quel la pa r t e della 
sua esposizione in cui lei h a pa r l a to di 
c o m p o r t a m e n t i illegittimi. Ovviamente 
ques to è u n p u n t o mol to del icato. Desi­
de ro sapere con maggiore precis ione qual i 
tipi di c o m p o r t a m e n t o i vostri ispet tor i ab ­
b iano evidenziato e qua le sia l 'iter che si 
attiva dopo l ' individuazione di tali com­
por t amen t i . 

FABIO PERINEI . Dot tor Monorchio , la 
r ingrazio mol to pe r le sue considerazioni , 
su a lcune delle quali , t r a l 'altro, n o n con­
cordo; t en t e rò di spiegare le ragioni del 
mio dissenso. Tuttavia r iconosco che 
quello che lei h a de t to è pe r noi motivo di 
g rande stimolo, di g r ande riflessione, di 
g rande responsabi l i tà . 

Lei afferma che il d e b o r d o - uso la sua 
espressione - della spesa sani ta r ia è do­
vuto esclusivamente o essenzia lmente (non 
ho capi to bene) a c o m p o r t a m e n t i illegit­
t imi da p a r t e di soggetti p repos t i al go­
verno delle USL. Ebbene , espongo o ra mie 
considerazioni , che lei po t r à sment i re o 
m e n o ed io p r e n d e r ò a t to del suo p a r e r e . 
Ritengo che q u a n t o r i levato n o n sia tu t to 
vero, anche se r iconosco che vi sono ele­
men t i di verità; d o b b i a m o cons iderare , t r a 
l 'altro, che negli a n n i passa t i la de t e rmina ­
zione del fondo san i ta r io naz iona le n o n r i ­
comprendeva il tasso di inflazione cor­
ren te . R icordo che la filosofia p iù diffusa 
nei corr idoi e nelle aule p a r l a m e n t a r i (che 
negli ann i è a n d a t a s e m p r e più accredi tan­
dosi) e ra quel la della sot tos t ima del fondo 
san i ta r io naz ionale . 

Vorre i sapere dai nos t r i ospiti se la 
spesa san i ta r ia i tal iana, r i spet to al p r o ­
dot to in t e rno lordo, è p iù elevata di quel la 
degli al t r i paesi europe i . Vorre i al tresì sa­
pere , oggi che i famigerat i comitat i di ge­
st ione sono stati sostituiti pe r l 'avvento di 
u n a nuova normat iva , se l ' andamen to 
della spesa san i ta r ia abbia subi to u n a con­

t raz ione . Ri tengo che la r isposta sia posi­
tiva pe r la spesa farmaceut ica , m a vorre i 
avere dat i aggiornat i sulla s i tuazione at­
tuale . 

Vorrei r i co rda re che circa u n mese fa 
a b b i a m o affrontato il p rob lema della r ide­
t e rminaz ione del bilancio, con par t i co la re 
r i fe r imento al t e m a sani tar io e p iù in ge­
nera le a quel lo degli affari sociali. In quel­
l 'occasione a b b i a m o r iscoperto, per l 'enne­
s ima volta, che esistono fondi s tanziat i e 
n o n spesi: mi riferisco alla famosa p re ­
senza di res idui passivi. In effetti scopr i re 
l 'esistenza di cer te dotazioni di bi lancio r i ­
sulta quas i doloroso, pe rché pe r esempio 
pe r q u a n t o r igua rda il Minis tero dell ' in­
te rno , lo s t anz i amen to a favore degli inva­
lidi civili a m m o n t a a 1.040 mil iardi , quel lo 
pe r la lot ta con t ro la toss icodipendenza 
a m m o n t a a circa 90 mi l iardi e quello pe r i 
so rdomut i a circa 316 mil iardi . È evidente 
che l 'esistenza di tale si tuazione, sopra t ­
tu t to pe r ques ta Commissione che spesso 
si occupa dei t emi del disagio sociale, del­
l 'emarginazione, del dolore e della marg i ­
nal i tà di t an t i soggetti, lascia mol to per ­
plessi. Per ques to chiedo, se è possibile, di 
conoscere p iù de t tag l ia tamente i meccani ­
smi da cui or ig inano i res idui passivi e di 
individuare le eventuali responsabi l i tà . So 
che la loro formazione - avendo talvolta 
r i coper to l ' incarico di ammin i s t r a to re lo­
cale - è fisiologica nella formazione di u n 
bilancio, m a q u a n d o i res idui sono di ta le 
ent i tà è p robabi le che vi s iano responsabi ­
lità de l l ' amminis t raz ione pubbl ica . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. La loro formazione di­
p e n d e da meccan i smi contabil i . La regola­
men taz ione di a lcune operazioni , infatti, 
t raval ica il t e r m i n e del 31 d icembre e le 
s o m m e che il Minis tero del l ' in terno do­
vrebbe paga re vengono r ipor ta te t r a i resi­
dui passivi. Di fatto nessun invalido civile 
n o n h a percepi to la pens ione o l ' indenni tà 
di accompagnamen to ; l'ufficio cassa delle 
Poste provvede, infatti, al loro pagamen to . 
S iamo qu ind i in p re senza di u n a m e r a evi­
denza contabile, che viene regolata, a t t r a ­
verso apposi te operazioni , a p p e n a le Poste 
provvedono a far perven i re al Minis tero 
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del l ' in terno il r end icon to . Ripeto p e r t a n t o 
che in ta luni casi il r es iduo è u n a m e r a 
evidenza contabi le . 

Anch'io, come h a r i levato l 'onorevole 
Perinei, sarei p r eoccupa to se n o n cono­
scessi quest i meccan i smi e mi chiederei 
per quale motivo u n o s t anz i amen to così 
r i levante a favore degli invalidi n o n venga 
impegnato . Il p r o b l e m a sollevato dal l 'ono­
revole Perinei n o n r igua rda il m a n c a t o pa­
gamento della pens ione agli invalidi, per ­
ché le Poste p rovvedono alla sua cor re ­
sponsione. Il Minis tero del l ' in terno succes­
s ivamente regola, a t t raverso il rendiconto , 
questo t ipo di operaz ioni ; pe r a l t r o il r en ­
diconto sulle pens ioni paga te negli u l t imi 
3-4 mesi de l l ' anno viene p re sen ta to nei 
mesi di gennaio-febbraio e qu ind i so l tanto 
in quel m o m e n t o viene regolata la pa r t i t a 
dei residui . Per tale mot ivo i suddet t i resi­
dui f igurano nel r end icon to genera le dello 
Sta to al 31 d icembre , da ta in cui si chiu­
dono i conti . La fo rmazione di t an t i a l t r i 
residui, invece, è dovuta alla m a n c a t a ope­
ratività de l l ' amminis t raz ione , in qua lche 
caso impedi ta da u n rilievo di legitt imità. 
È successo pe r gli s t anz iament i del F o n d o 
sani tar io naz iona le previst i a favore degli 
istituti di r icerca, r icovero e cu ra . Ricordo 
che la Corte dei cont i h a regis t ra to il rela­
tivo decreto, su cui l ' amminis t raz ione 
aveva p re sen ta to u n a serie di con t rodedu­
zioni, sol tanto dopo la scadenza dell 'eser­
cizio. In ques to caso è evidente che la 
s o m m a figurerà t r a i res idui e dovrà 
quindi essere impegnata in conto residui. 

Tale fenomeno, come h a g ius tamente 
osservato l 'onorevole Perinei , è fisiologico 
per u n bi lancio di competenza , m a nel no­
s t ro s is tema è patologico, p e r c h é - l 'Italia 
p robab i lmen te è l 'unico paese al m o n d o a 
versare in ques te condizioni - a b b i a m o u n 
reticolo di no rmat ive p r imar ie , secondar ie 
e r ego lamenta r i che impediscono l'espli­
carsi dell 'attività amminis t ra t iva in ter ­
min i pieni . Pe ra l t ro le vicende giudiziarie 
di quest i u l t imi ann i h a n n o u l t e r io rmen te 
aggravato la s i tuazione. 

Voglio sot to l ineare che nel disegno di 
legge di asses tamento provvediamo rego­
la rmente a pubb l ica re u n a tabel la che evi­
denza la consis tenza dei res idui in r a p ­

p o r t o agli impegni assunt i ; pe r esempio 
negli ann i che vanno dal 1980 fino ad oggi 
a b b i a m o s e m p r e r i scon t ra to u n a loro di­
minuz ione . Nonos tan te ciò, i res idui r i ­
m a n g o n o consistenti , pe r ché nel r end i ­
conto genera le dello S ta to del 1994 a m ­
m o n t a n o ad ol t re 125 mila mil iardi . 

Vorre i pe ra l t ro p rec i sa re che il de­
b o r d o n o n d ipende da c o m p o r t a m e n t i ille­
gittimi, m a da u n a serie di cause . Certa­
m e n t e i c o m p o r t a m e n t i illegittimi aggra­
vano ques te forme di debo rdo . In generale 
posso pe r ò d i re che tali c o m p o r t a m e n t i 
n o n si sono configurat i come rea t i sot to il 
profilo penale , pe rché in tal caso i nos t r i 
ispet tor i av rebbero avuto l 'obbligo di de­
n u n c i a r e i fatti alla p r o c u r a della Repub­
blica. I c o m p o r t a m e n t i illegittimi h a n n o 
r igua rda to violazioni della disciplina a m ­
minis t ra t iva e sono qu ind i censurabi l i 
sot to ques to aspet to; m i riferisco, pe r 
esempio, alle p romoz ion i che n o n pote­
vano essere concesse, a l l ' a t t r ibuzione di 
scatt i economici , alla concessione di lavori 
s t r ao rd ina r i e così via. Ciò detto, mi guar­
dere i b e n e dal l ' a f fermare che il d e b o r d o 
dipende solo da compor tament i illegittimi. 

VALERIO MIGNONE. H o ascol ta to con 
u n a cer ta p reoccupaz ione le d ichiaraz ioni 
del do t to r Monorch io sul comoda to ; egli 
ha de t to che dal 1987 gli ispet tor i h a n n o 
pos to in evidenza tale vicenda e la sua ille­
git t imità. Ebbene , al di là del p r o b l e m a di 
o rd ine economico, s app i amo che pe r la vi­
cenda del comoda to quas i in tu t t a l 'Italia i 
nos t r i ospedal i sono sot topost i a d inchieste 
della mag i s t r a tu ra pena le . Vorrei chie­
derle, do t to r Monorchio , in cosa sia consi­
sti ta ques ta ispezione. La comunicaz ione 
della illegittimità è s ta ta fat ta ai r a p p r e ­
sen tan t i legali dei var i ent i ? Quali sono 
s ta te le u l ter ior i de te rminaz ion i ? Come 
m a i n o n si è intravis to l 'aspetto pena le 
nella p r o c e d u r a del comoda to che si è 
p r o t r a t t a fino a pochi mesi fa ? 

A propos i to del control lo ispettivo che 
lei pensa di dover far a t t u a r e presso le 
un i tà san i ta r ie locali al fine di acc la ra re 
le cause del disavanzo, r i tengo che, se 
le ispezioni dovessero avere lo stesso de­
s t ino infausto, d ic iamo così, del comodato , 
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al lora noi oggi f a r e m m o qualcosa di inu­
tile. 

La m a n c a t a accensione dei m u t u i da 
p a r t e delle un i t à san i ta r ie locali ha, a suo 
avviso, qua lche r i fe r imento con l 'a t tua­
zione della legge n. 67 del 1988 ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Gli ispet tor i di f inanza 
compiono le loro verifiche ispettive fer­
mandos i due o t r e mesi p resso l 'unità da 
cont ro l la re . Le verifiche r i g u a r d a n o sia le 
USL sia gli uffici dello Sta to . Gli ispet tor i 
redigono delle re laz ioni che vengono co­
mun ica t e a tu t t i coloro che sono interes­
sati al funz ionamento dell 'ente, alle USL, 
alle regioni competen t i e al Minis tero della 
sani tà . 

Il nos t ro compi to è d u n q u e quel lo di 
comunica re , a t t raverso tali relazioni , se vi 
s iano stati (e quali) rilievi da p a r t e degli 
ispet tori . Spet ta poi a coloro che h a n n o il 
compi to della vigilanza acc la ra re se s iano 
s ta te r imosse le cause evidenziate dagli 
ispettori ; ev identemente possono esservi 
anche delle con t rodeduz ion i qua lo ra n o n 
fossero r i t enu te vere le affermazioni degli 
ispettori . È ques ta la p r o c e d u r a n o r m a l ­
m e n t e seguita. Men t r e gli uffici dello Sta to 
ci d a n n o le loro r isposte, lo stesso n o n av­
viene da p a r t e delle USL, anche se pe r 
ques te dovrebbero r i sponde re le regioni. 

Quan to alla ques t ione del comoda to 
n o n ne fu investito il magis t ra to pena le 
pe rché al lora c 'era solo ques ta possibilità. 
Q u a n d o poi l ' ispet tore affermò che quella 
n o n e ra u n a p r o c e d u r a normale , le p r o ­
cure della Repubbl ica si occupa rono del 
p r o b l e m a anche pe r ché dal comoda to gra­
tu i to scatur iva u n a serie di forni ture a 
prezz i maggiorat i . Questo n o n poteva es­
sere r i levato dal l ' ispet tore, al m o m e n t o del 
c o m p i m e n t o della verifica, il qua le eviden­
ziò tut tavia u n c o m p o r t a m e n t o ammin i ­
strat ivo n o n legit t imo. 

Premesso che i m u t u i servono pe r la 
cope r tu ra del disavanzo, ciò che a mio av­
viso desta p reoccupaz ione è che lo Sta to si 
è addossa to l 'onere di tale cope r tu r a met ­
t e n d o a disposizione r isorse che pe r ò n o n 
sono state ut i l izzate. Se è vero che ci sono 
s i tuazioni debi tor ie ci dovrebbero al lora 

essere anche delle pro tes te da pa r t e di co­
loro che sono credi tor i delle un i t à sani ta­
r ie locali. 

VALERIO MIGNONE. Quindi i debit i 
p o t r e b b e r o anche n o n esserci ! ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Po t rebbe essere così o 
a lmeno in pa r t e . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della ragioneria generale dello Stato. 
Ci s iamo resi conto che la spesa san i ta r ia è 
difficilmente s t imabile a causa di diverse 
incognite (la morbi l i tà , le stagioni e via di­
cendo) . Nei p r imi ann i s i amo in tervenut i 
nel cento pe r cento dei casi d inanz i ai di­
savanzi certificati dalle giunte regionali . 
Abb iamo qu ind i au to r i zza to le regioni ad 
accendere mutu i ; n a t u r a l m e n t e sapevamo 
beniss imo, o meglio ipot izzavamo, anche 
a t t raverso le notizie pervenuteci , che i di­
savanzi certificati e r a n o di bi lancio f inan­
ziar io di competenza , ossia che si t r a t t ava 
di res idui passivi rilevati in bilancio, a 
fronte dei qual i n o n è s empre de t to pe rò 
che ci sia qua l cuno che a t t enda ve ramen te 
dei f inanziament i . Abbiamo p rocedu to ad 
erogare dei f inanziament i a tranches. 

Ci sono a n c o r a disavanzi finanziabili 
che vengono pagat i da noi e m u t u i che 
possono essere fatti nel giro di pochiss imo 
tempo, che p e r ò n o n sono stati att ivati . In­
fatti degli 11 mila mi l iard i s tanziat i sol­
t an to mille sono stati at t ivati . Con u n de­
cre to e m a n a t o lo scorso a n n o è s ta to an­
che det to alle regioni che se i f inanzia­
men t i n o n fossero serviti pe r u n da to 
anno , pe r il qua le e ra s ta to r ichiesto il 
m u t u o al fine di r i p i ana re il disavanzo, 
av rebbero po tu to ut i l izzare gli stessi pe r 
r i p i ana re il d isavanzo di al t r i ann i . 

Il do t to r Monorch io h a affermato po­
c 'anzi che sa rebbe nos t r a in tenz ione co­
st i tuire dei nuclei, che n o n ch iamere i 
ispettivi m a di verifica, con il compi to 
di ope ra r e dei control l i sulla bontà , di­
c iamo così, delle scr i t ture contabil i , es­
sendo consapevoli che i fatti ad esse sottesi 
possono essere c h i a r a m e n t e legittimi o 
illegittimi e che r i spe t to ad essi, ovvia-
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mente , si dov ranno compie re delle ispe­
zioni. 

P robab i lmen te il p r o b l e m a è quel lo 
della d is t r ibuzione della spesa sani ta r ia . I 
disavanzi, o meglio le sofferenze che 
s t anno a fronte di ques t i disavanzi, si m a ­
nifestano in m a n i e r a acu ta in cer te r e ­
gioni, m e n t r e in al tre , che p u r e denun ­
ciano disavanzi ed h a n n o la possibil i tà di 
f inanziarsi , i m u t u i n o n sono stat i at t i ­
vati. 

Nel 1993, se b e n r icordo, a b b i a m o 
cambia to il s is tema di r i fo rn imento di 
cassa delle USL p e r n o n essere soggetti a 
press ione. Abb iamo altresì a t t ivato rap i ­
dissime ant ic ipazioni di tesorer ia t r a m i t e 
la Tesorer ia dello Sta to . 

Dalla re laz ione del do t to r Monorch io 
emergono qual i sono, allo s ta to a t tuale , le 
giacenze di cassa p resso le diverse un i t à 
sani ta r ie locali. Si t r a t t a di migliaia di mi­
l iardi n o n spesi. P robab i lmen te d o v r a n n o 
essere rivisti i cr i ter i di d i s t r ibuz ione dei 
f inanziament i anche pe r le singole regioni, 
a lcune delle qual i eserc i tano effettiva­
men te delle press ioni . Talvolta ag iamo 
senza avere la possibil i tà di essere p resen t i 
in tu t te le 670 USL; del res to vi è u n ' a u t o ­
nomia regionale e locale da r i spet tare , pe r 
cui i nos t r i sono po te r i a b b a s t a n z a limi­
tat i . 

Come h o già accenna to il p r o b l e m a 
che, a mio avviso, dovrà essere affrontato 
è quello di u n a verifica dei consuntivi , pe r 
vedere se la contabi l i tà ovvero se la de­
nunc ia di u n d isavanzo abbia alla sua base 
concret i e lement i contabil i . In al tr i ter­
min i occor re acce r t a re la t r a s p a r e n z a o 
m e n o dei conti . Se effett ivamente in al­
cune regioni ci fosse u n disavanzo così r i ­
levante^ ques te dovrebbero l e t t e ra lmente 
« esplodere », se p e r ò quelle stesse regioni 
n o n si p r e s e n t a n o m a i a ba t t e r cassa, vuol 
d i re al lora che i lo ro disavanzi sono di t ipo 
contabi le . 

Quan to alla p r o c e d u r a relat iva all ' ispe­
zione, il ragioniere genera le ve l 'ha già il­
lus t ra ta : l ' ispettore effettua l ' ispezione, av­
ver te tutt i , chi di dovere, le regioni, a cui 
invia precisi e lement i che h a r i levato e 
p resen ta le d e n u n c e alla Corte dei cont i 
qua lora si trovi di f ronte all ' indizio di 

d a n n o pa t r imonia le e contabi le . Vi sono 
s ta te a n c h e d e n u n c e alla p r o c u r a della Re­
pubbl ica , pe r ché con l ' ispezione ammin i ­
strat iva n o n si h a il po te re di in te r rogare o 
di far a d d u r r e prove. Quest i casi sono ab ­
bas t anza frequenti , sop ra t tu t to in ma te r i a 
di persona le . 

Un p r o b l e m a che agita in ques to m o ­
m e n t o a lcune regioni è r a p p r e s e n t a t o dal 
fondo di incent ivazione. Non sto a dire se 
sia giusto o m e n o : la legge dello Sta to ha 
stabil i to che il fondo di incent ivazione dei 
medic i debba essere con tenu to nel 70 pe r 
cento del fondo di incent ivazione relativo 
al 1991. Abb iamo il fondato sospet to (e 
p r o c e d e r e m o ad accer tament i , ecco pe rché 
vogliamo verificare i conti) che ques ta di­
sposizione n o n sia s ta ta osservata. Se u n a 
regione si è t rovata nella necessi tà di n o n 
farla osservare o di n o n osservarla, se h a 
fatto delle azioni p e r n o n osservarla, a 
p resc inde re dal l 'eventuale illecito a m m i n i ­
strat ivo o penale , si t e r r à quel la p a r t e del 
d isavanzo. La legge approva ta l ' anno 
scorso h a forni to secondo m e u n indir izzo 
mol to preciso; si è det to : « se n o n vuoi 
ch iudere l 'ospedale, te lo paghi ». 

Pe rché n o n vi è s ta ta sot tos t ima (o vi è 
stata, d ipende dall 'ot t ica con cui la guar­
d iamo) ? Perché la s t ima e ra abbas t anza 
precisa; m a vi sono poi s ta te le manovre . 
Se, a u m e n t a n d o secondo il tasso p rog ram­
m a t o di inflazione o add i r i t t u r a secondo 
l ' andamen to del PIL, il fondo passa da 100 
a 105, m a poi viene a t t ua t a u n a m a n o v r a 
restr i t t iva di 8, esso diventa di 97. Bisogna 
verificare se la m a n o v r a sia s ta ta ben sti­
m a t a (e su ques to vi p u ò essere discus­
sione, m a essa è s ta ta sot toposta a l l 'esame 
n o n solo della Ragioner ia e del Tesoro m a 
anche delle Commiss ioni bi lancio di Ca­
m e r a e Senato) , m a poi occor re anche ve­
rif icare se sia s ta ta a t tua t a e, eventual­
mente , chi n o n l 'abbia a t tua ta . Il ragio­
n iere genera le h a de t to che n o n inten­
d i a m o f inanziare la m a n o v r a 1992 pe r 3 
mi la mi l iard i e ques to d ipende dal fatto 
che a lcune sue pa r t i n o n sono s ta te at­
tua te . Si t r a t t a di disposizioni che devono 
essere a t tua t e dalle regioni o dalle USL e 
n o n dal Governo, il qua le n o n h a po te r i in 
mer i to . 
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Per q u a n t o r igua rda la spesa europea , 
ho qui u n a tabel la che p u r t r o p p o si fe rma 
al 1992. Nel 1988, su u n a med ia eu ropea 
relat iva al PIL del 5,6, l 'Italia e ra al 5,73. 
Nel 1989, su u n a med ia del 5,45, l 'Italia 
e ra al 5,72. Nel 1990, su u n a med ia del 
5,55, l 'Italia e ra al 6,15. Nel 1991, su u n a 
med ia del 5,71, l 'Italia e ra al 6,44. Nel 
1992, su u n a med ia del 5,95, l 'Italia e ra al 
6,34. Questa è l 'evoluzione della spesa sa­
n i ta r ia pubbl ica . Si t r a t t a di u n a media , 
che riveste u n significato m e r a m e n t e nu­
mer ico e contabile, p e r c h é poi a lcuni ent i 
possono fare più ass is tenza ed al tr i 
m e n o . 

In ques to par t i co la re m o m e n t o , con la 
p resenza dei d i re t tor i generali , la r iorga­
nizzazione delle USL, l'efficienza del rifor­
n i m e n t o in t e r m i n i di cassa (che evi tando 
interessi passivi e r i t a rd i consente di con­
seguire economie) , r i t en i amo che tu t to 
s o m m a t o il se t tore n o n soffra mol to; n o n 
s iamo in g rado di d i re se ch iude rà in 
avanzo o in d isavanzo pe r ché anche qui si 
s con t r ano e lement i di manovra . Nella m a ­
novra dello scorso anno , ad esempio, la 
ques t ione della ch iusu ra degli ospedal i pe­
sava pe r 1.800 mil iardi ; è ch ia ro che se 
quest i ospedal i n o n c h i u d e r a n n o qualcosa 
m a n c h e r à e n o n so se ques to p o t r à poi es­
sere recupera to dell'efficienza del sistema. 

R i t en iamo che tu t to s o m m a t o la si tua­
zione a t t ua lmen te n o n sia d r ammat i ca , 
anche pe r ché si è p r o c e d u t o alla separa ­
zione delle contabil i tà , qu ind i si sta vi­
vendo u n a vita nuova. I grossi p rob lemi 
possono essere r app re sen t a t i dal la r ipar t i ­
zione della spesa t r a le regioni, pe rché il 
5,42 della spesa sani ta r ia è u n da to di na ­
t u r a nazionale ; b isognerà qu ind i maggior­
m e n t e affinare la d is t r ibuzione dei fondi 
t r a le var ie regioni. Abb iamo infatti s i tua­
zioni s toriche, insed iament i san i ta r i mol to 
avanzat i , che nes suno p u ò pensa re di di­
s truggere (magar i si p u ò evitare di imple­
men ta r l i u l te r iormente) , e s i tuazioni mol to 
a r r e t r a t e . La sfida della spesa sani ta r ia è 
questa , p iù che essere basa t a sulla q u a n ­
ti tà dei mezz i a disposizione. 

GIUSEPPE LUMIA. Ho ascol ta to con 
mol to interesse ques ta l e t tu ra della spesa 

sani tar ia . Mi p a r e di capi re che avete ac­
cumula to u n a b u o n a capaci tà di anal iz­
za re e di m o n i t o r a r e l ' andamen to della 
spesa sani tar ia . Questo mi fa p iacere e ci 
pone nelle condizioni di va lu tare meglio le 
scelte che o p e r e r e m o con la legge f inanzia­
r ia . 

Sol i tamente n o n rilevo la stessa capa­
cità nel c a m p o della spesa sociale. Natu­
r a l m e n t e ques t 'u l t ima è più difficile da in­
dividuare, pe rché è dis t r ibui ta su più capi­
toli, in diversi set tor i e n o n ha alle spalle 
la stessa storia, lo stesso peso e forse gli 
stessi interessi p resent i nella spesa sani ta­
r ia . Si t r a t t a tut tavia di u n a spesa a l t re t ­
t an to r i levante e che in u n a visione m o ­
derna , n o n più ot tocentesca, mer i t e rebbe 
maggiore a t tenzione . Come si p u ò verifi­
ca re anche nella nos t r a Commissione, la 
p roduz ione legislativa spesso sottovaluta 
ques ta d imens ione . 

Occorre dunque , anche pe r la spesa so­
ciale, svi luppare quel monitoraggio ben at­
t r ezza to che siete riuscit i ad appl icare alla 
spesa san i ta r ia e che ci consent i rebbe di 
fornire il nos t ro appo r to alle scelte ope­
r a t e nel c a m p o delle poli t iche sociali, alla 
luce di q u a n t o affermato dal l 'onorevole 
Perinei, cioè de l l ' aumento della condizione 
di pover tà t rad iz ionale pe r m a n c a n z a di 
redd i to e de l l ' aumento delle nuove pover tà 
re lazional i e sociali, che sono sot to gli oc­
chi di tu t t i e che aggrediscono ed emargi­
n a n o diverse fasce sociali giovanili con va­
rie cara t te r izzaz ioni terr i tor ia l i . 

Si t r a t t a di u n t e m a che forse n o n 
è oggetto del l 'audizione odierna , m a che 
h o inteso sot tol ineare pe r fornire u n o 
stimolo, approf i t t ando della p resenza del 
ragioniere genera le dello Sta to . Ho l'im­
press ione che s iamo mol to indie t ro r i ­
spet to ad u n a reale capaci tà di valutazione 
e di moni toraggio nel c a m p o della spesa 
sani tar ia , pe r cui, r ipeto, occor re dotars i 
dei necessar i s t rumen t i pe r p rocede re in 
m a n i e r a analoga a q u a n t o si è fatto pe r 
al t r i t ipi di spesa. Se qualcosa è s ta to 
fatto in ques ta direzione, occor re che 
emerga al p iù pres to , affinché in sede 
di e same della legge f inanziar ia possa 
fornirci u n uti le suppor to , analogo a 
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quello cost i tui to dagli indica tor i della 
spesa sanitaria che oggi ci avete illustrato. 

PRESIDENTE. Vorrei u n a prec isaz ione 
u l ter iore in o rd ine alla s t ima dei contr i ­
but i pe r gli ann i 1994, 1995 e 1996, quelli 
reali , cioè quelli ammess i a bi lancio o a 
previsione, quell i che poi sono r isul ta t i o 
s a r a n n o effett ivamente versat i . Lo s tanzia­
m e n t o dello S ta to è al ne t to dei contr ibut i ; 
quindi , q u a n d o si fa r i fe r imento al 5,5-6 
pe r cento, il da to è cons idera to nel suo 
complesso, m a n o n esp r ime la spesa dello 
Stato. . . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Si t r a t t a della spesa pubbl ica , cioè di 
quel lo che viene speso, n o n del f inanzia­
men to . 

PRESIDENTE. Esat to ; conosc iamo il 
da to previsionale, m a mi chiedo a q u a n t o 
a m m o n t i la spesa d i re t ta dello Sta to pe r il 
1995. 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Per q u a n t o r igua rda il moni toraggio p u n ­
tuale della spesa sociale, n o n s i amo al m o ­
m e n t o adegua t amen te a t t rezzat i , p e r c h é è 
necessar io definire e sa t t amen te i con to rn i 
di ques to genere di spesa. Disponiamo in­
fatti di m ino r i s t r umen t i di conoscenza, 
pe rché ne l l ' ambi to della spesa sociale, 
quel la pe r l 'assistenza, è di compe tenza 
del l 'ente locale. differenza delle USL, 
noi n o n a b b i a m o a lcun po te re di ispe­
zione; poss iamo sol tanto avanza re u n a r i­
chiesta di informazioni che qu ind i ci ven­
gono fornite da al t r i se e in q u a n t o vo­
gliono darcele , m a n o n a b b i a m o - r ipe to 
- u n po te re di acquis iz ione d i re t ta . 

Sul p r o b l e m a dei disavanzi delle USL 
esiste u n equivoco ed è pe r ques to che r i­
t en i amo o p p o r t u n o so t topor re global­
m e n t e i conti ad u n a revisione pe r accer­
t a r e q u a n t a p a r t e di spesa pe r l 'assistenza 
venga i m p u t a t a alla sani tà . Si t r a t t a di u n 
da to n o n di poco conto, che p re sen t a di­
versità ter r i tor ia l i . Al r igua rdo ci r i p ro ­
me t t i amo di acquis i re informazioni , per­
ché è indubbio che la spesa pe r ass is tenza 

debba essere sos tenuta ; u n a volta accer­
t a to che si t r a t t a di ques to t ipo di spesa, 
essa deve essere collocata n o n nel l ' ambi to 
del F o n d o san i ta r io nazionale , m a della fi­
n a n z a locale. Non è escluso che sia neces­
sar io u n in tervento p a r l a m e n t a r e ; al m o ­
m e n t o voglio sot to l ineare che la spesa pe r 
ass is tenza r i en t r a nelle compe tenze del­
l 'ente locale. Se pe r ò il c o m u n e decide di 
r i c o m p r e n d e r e l 'assistenza nelle s t ru t tu re 
sani tar ie , facendo gravare la spesa sul 
F o n d o san i ta r io nazionale , d o b b i a m o sa­
per lo . Non esp r imo u n giudizio di valore, 
che pe ra l t ro n o n spet ta a me, m a i com­
p o r t a m e n t i sul t e r r i to r io naz iona le deb­
b o n o essere coerent i . 

Per q u a n t o r igua rda la ques t ione dei 
cont r ibu t i sani tar i , il p res iden te cer ta­
m e n t e sa che essi n o n h a n n o inf luenza sul 
F o n d o san i ta r io naz ionale ; la Ragioner ia 
genera le dello S ta to effettua u n a loro 
s t ima sulla base del q u a d r o macroecono­
mico, come r isul ta a n c h e nel d o c u m e n t o 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanzia­
ria, p r e s u p p o n e n d o u n cer to p rodo t to 
lordo, u n tasso di inflazione, di disoccupa­
zione e così via. Se poi il fondo a m m o n t a a 
90 mi la mi l iard i e la nos t r a s t ima è di 50 
mila mil iardi , lo s t anz i amen to a car ico 
della Ragioner ia è di 40 mila mil iardi . 
Tut tavia u n a n o r m a prevede che qua lo ra i 
con t r ibu t i san i ta r i s iano inferiori inter­
viene la compensaz ione au toma t i ca sul 
car ico. 

PRESIDENTE. Qual è oggi il r a p ­
po r to ? 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Non vorre i sbagliare, m a a m m o n t a a 45-48 
mila mil iardi . 

EMANUELE CARABOTTA, Primo diri­
gente della Ragioneria generale dello Stato. 
Nel 1994, su 47 mila mi l iard i st imati , ne 
sono stati incassat i 45.200, con u n diffe­
renzia le di 2.600 mil iardi , che dal p u n t o di 
vista contabi le sono stati inseri t i nel dise­
gno di legge f inanziar ia pe r il 1996 ed an­
d r a n n o a s compu to delle ant ic ipazioni già 
concesse al s is tema. Tut to ciò n o n modifi-
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cherà la l iquidi tà del sistema, anche se 
ques t ' anno il f enomeno della disoccupa­
zione h a inciso notevolmente . 

Lo s t anz iamen to del F o n d o sani ta r io 
nazionale , r i spet to ai cont r ibu t i sani tar i , è 
p iù o m e n o del 50 pe r cento . Abb iamo pe­
ra l t ro pred ispos to u n a tabel la statist ica -
che consegneremo alla p res idenza della 
Commissione - dal la qua le r isul ta che i 
cont r ibut i san i ta r i pe r il 1996 sono s t imat i 
in 50.484 mi l iard i ed il F o n d o sani ta r io 
naz iona le in 42.148 mil iardi ; qu ind i la 
pe rcen tua le è super io re al 50 pe r cento. 

Per il 1996, a p resc inde re dalla m a n o ­
vra, ai fini del bi lancio a legislazione vi­
gente è s ta to appl ica to il p i ano sani ta r io 
naz iona le approva to dal Pa r l amen to , il 
quale stabilisce u n a quo ta prò capite cor­
re la ta ai livelli di ass is tenza e prevede che 
tale quo ta sia i nc r emen ta t a con il tasso 
p r o g r a m m a t o di inflazione. Oggi, se n o n 
fosse a t tua ta a lcuna manovra , le r isorse 
del F o n d o sani ta r io naz iona le ass icurereb­
be ro la quo ta capi tar ia , r i spet to a l l ' anno 
precedente , a u m e n t a t a del tasso p r o g r a m ­
m a t o di inflazione. Nella quo ta capi tar ia , 
ovviamente, è conteggiata tu t t a la spesa sa­
ni tar ia , ivi compresa quel la pe r il pe rso­
nale . Quindi, avendo a u m e n t a t o la quo ta 
capi tar ia del 3,5 pe r cento r ispet to alla 
spesa de l l ' anno precedente , a b b i a m o fi­
nanz ia to , a l m e n o pe r ques ta par te , la 
spesa pe r il r innovo del con t ra t to dei di­
penden t i . Per ques to motivo u n a disposi­
zione del disegno di legge f inanziar ia p r e ­
vede che i con t ra t t i s iano f inanziat i all ' in­
t e rno della quo ta capi tar ia , la quale , r i ­
peto, è s ta ta a u m e n t a t a . 

PRESIDENTE. Questo implica u n a di­
minuz ione reale, anche se è evidente che 
vi s a r a n n o vantaggi e che a u m e n t e r à l'in­
flazione. 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Dipende dalle decisioni che a s sumerà il 
Pa r l amen to . 

PRESIDENTE. Ciò c o m p o r t e r à u n a di­
minuz ione dei fondi. 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Tale eventual i tà si verif icherà nel 1996 se 
n o n si rea l izzerà il tasso p r o g r a m m a t o di 
inflazione; pe ra l t ro il disegno di legge fi­
nanz ia r i a è p ro ie t t a to a far sì che esso si 
realizzi . 

PRESIDENTE. In tendevo di re un ' a l t r a 
cosa. Ammesso che si realizzi il tasso p ro ­
g r a m m a t o di inflazione, mi chiedo se la 
ragioner ia d i spor rà delle stesse r isorse 
de l l ' anno precedente . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Vi sono le spese pe r il r innovo del con­
t ra t to , m a se esse s a r a n n o con tenu te nella 
m i su ra del 3,5 pe r cento la s i tuazione r i­
m a r r à la stessa. 

EMANUELE CARABOTTA, Primo diri­
gente della Ragioneria generale dello Stato. 
È come di re che pe r l ' anno 1995 la dispo­
nibili tà è di 100 e per l ' anno successivo è 
103,5: con tale s o m m a si deve r e m u n e r a r e 
l 'acquisto di beni e servizi ed il r innovo del 
con t ra t to . 

PRESIDENTE. Negli ann i passat i vi è 
s ta to il peso del tasso reale di inflazione, 
m a n o n quel lo delle spese per il r innovo 
del cont ra t to ; p e r t a n t o le USL h a n n o ot te­
n u t o benefici. 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Negli ann i p receden t i la s tor ia è ondivaga, 
pe rché m a n c a v a il p i ano sani ta r io naz io­
nale, la quo ta prò capite e l ' indicazione pe r 
il suo a u m e n t o . Si t r a t t ava di u n a s t ima 
sulla base di conoscenze e fabbisogni da 
cui p u ò essere der ivata - n o n posso esclu­
der lo in m o d o assoluto - anche u n a sotto­
valutazione. Tuttavia il control lo sociale 
effettuato sulla quant i f icazione del F o n d o 
sani tar io naz iona le n o n h a m a i c rea to i 
p rob lemi e n o r m i che si sono post i con la 
quant i f icazione della manovra , dovendosi 
verificare la sua esat tezza, e con la sua at­
tuaz ione pra t ica . 

P robab i lmente d o b b i a m o c a m b i a r e 
m o d o di rag ionare - c e r c h e r e m o di farlo 
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- e n o n discutere so l tan to sul tota le delle 
r isorse, pe rché il vero p r o b l e m a è la loro 
dis t r ibuzione. Ad u n cer to p u n t o biso­
gnerà farsi car ico della decisione, che n o n 
p u ò che essere politica, di come r ipa r t i r e 
le r isorse nel paese . In a lcune regioni le 
differenze di f inanziamento , come r isul ta 
dalle tabelle sulla giacenza di mezz i f inan­
ziari, sono consistenti , in al tre , sono fisio­
logiche. È evidente che qualsiasi ragioniere 
accan tona gli s t ipendi pe r il pe rsona le . Ri­
tengo qu ind i che il p r o b l e m a sia quel lo di 
effettuare u n moni toraggio te r r i tor ia le . 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Mi vorre i 
soffermare su due aspet t i par t ico lar i . Il 
p r i m o r iguarda l 'edilizia san i ta r ia in m e ­
r i to alla quale des iderere i sape re su qua le 
bi lancio viene impu ta t a . Il secondo aspe t to 
a t t iene alla af fermazione circa la vost ra 
disponibil i tà ad e rogare s o m m e alle qual i 
le regioni n o n h a n n o avuto u n tempest ivo 
accesso. 

Recen temen te h o pa r t ec ipa to ad u n 
convegno sul con ten imen to e sulla raz io­
nal izzazione della spesa san i ta r ia in Sar­
degna, d u r a n t e il qua le a lcune ca renze ve­
nivano addossa te al bi lancio dello Sta to . 
Per tale motivo vorre i u n ch i a r imen to 
sulla tabel la r i gua rdan te i m u t u i 1992. Per 
la Sardegna le au tor izzaz ion i concesse a m ­
m o n t a n o a 160 mil iardi . Sono stat i versat i 
m u t u i per 160 mi l iard i e ne sono stati p r e ­
levati pe r 153 mil iardi . Quale t ipo di let­
t u r a devo d a r e di ques ta tabel la ? 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
La regione fa il m u t u o e la b a n c a lo eroga 
to ta lmente . Il m u t u o va a finire in u n 
conto co r ren te di tesorer ia , p resso di noi, 
con la in tes tazione: « regione Sa rdegna ». 
La regione Sardegna h a r i t i ra to 153 mi­
l iardi r i spet to ai 160 previsti, ovvero 7 mi ­
l iardi in m e n o . 

PIERGIORGIO MASSIDDA. La Cala­
bria, pe r la qua le le au tor izzaz ion i con­
cesse e r a n o pe r 210 mil iardi . . . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 

La Calabr ia n o n h a pre levato n e m m e n o u n 
centes imo ! 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Quindi, se 
h o b e n capito, nella casella « m u t u i pre le­
vati » viene r ipo r t a t a la cifra erogata total­
m e n t e alla regione ? 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
È u n po ' come avviene con il conto cor­
r en t e postale . In esso è r i po r t a t a u n a cer ta 
s o m m a alla qua le si p u ò a t t ingere l ibera­
men te . 

ROCCO FRANCESCO CACCAVARI. 
Scopr i re che ne l l ' ambi to della sani tà vi 
sono delle r isorse, ed anche di notevole 
consistenza, n o n ut i l izzate fa venire dei 
grossi dubb i sulla nos t r a capaci tà di cono­
scere s ino in fondo il nos t ro paese . Al di là 
dell 'esigenza, c redo mol to sentita, che 
quel lo alla sani tà sia u n dir i t to garan t i to a 
tutt i , m i s e m b r a che dal 1988 ad oggi, pe­
r iodo nel qua le si è verificato u n a u m e n t o 
del 50 pe r cento della spesa, vi s iano stati 
diversi tentat ivi pe r ce rca re di contener la . 
Ebbene , se da u n a p a r t e essa è s ta ta con­
t enu t a e dal l 'a l t ra c'è s ta to ques to involon­
ta r io r i sparmio , d ic iamo p u r e forzato, mi 
r iesce davvero difficile quant i f icare oggi la 
spesa sani tar ia . L ' enorme capi tale i m m o ­
bil izzato lascia s u p p o r r e che vi sia media­
mente , nonos t an t e i r i t a rd i e tu t te le diffi­
coltà registrate, u n a r i sposta sani ta r ia che 
definirei accet tabi le (io n o n sono u n soste­
n i to re della ma lasan i t à !), a fronte di u n a 
spesa infer iore a quel la prevent ivata . 

Nella f inanziaria , sono previsti, pe r il 
1996, 700 mi l iard i pe r r i p i ana re i disa­
vanzi pregressi delle USL. Mi chiedo quale 
cr i ter io sa rà seguito pe r indiv iduare quest i 
disavanzi . 

Nel caso in cui vi s iano regioni che n o n 
abb iano ut i l izzato dei fondi, mi chiedo an­
che se n o n sia il caso di r i t i r a re i fondi 
concessi pe r dar l i alle regioni che h a n n o 
già impegna to le r isorse . 

S t i amo p a r l a n d o infatti di sani tà e n o n 
d 'a l t ro ! Non ci p u ò essere un ' ammin i s t r a ­
zione locale, regionale, o anche statale, che 
decida dove è possibile curars i ; pe r cui 
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condivido l 'esigenza di d is t r ibui re le r i ­
sorse, a condizione p e r ò che l 'assistenza 
sani ta r ia sia garan t i ta a tut t i . 

Sono state previste diverse correzioni ; 
pe r u n a di esse, quel la concernen te la 
ch iusura dei piccoli ospedal i (pur con le 
dovute eccezioni), occor re t ener conto che 
n o n si p u ò t r a t t a r e di u n a ch iusu ra sic et 
simpliciter. Si t r a t t a infatti di t r a s fo rmare 
tali s t ru t tu re in a l t re e ciò c o m p o r t a u n 
costo. Mi p a r e a l lora che i fondi n o n spesi 
po t r ebbe ro essere investiti nella creazione, 
pe r esempio, delle RSA (s t ru t tu re di acco­
glienza di pe r sone anz iane) o ut i l izzati nel 
set tore della spesa sociale. È vero che esi­
ste u n control lo in m a t e r i a da p a r t e degli 
ent i locali m a è a l t r e t t an to vero che i co­
muni , che dovrebbero farsi car ico di que­
sta assistenza, si l imi tano a r iciclare qual ­
che a p p a r t a m e n t o e ad investire a lcune 
s o m m e . Per ann i e ann i a b b i a m o ut i l izzato 
d e n a r o della sani tà pe r intervent i in 
c a m p o sociale; pe r esempio a b b i a m o sov­
venzionato pe r t an to t e m p o le comuni t à di 
assis tenza ai toss icodipendent i - che n o n 
sono s t ru t tu re sani tar ie — con i soldi della 
sani tà . Da qui l ' oppor tun i tà che la nos t ra 
Commiss ione compia un 'u l t e r io re rifles­
sione e acquisisca maggiori e lement i di co­
noscenza, pe r favorire l'avvio di un 'at t ivi tà 
ispettiva del Minis tero della sanità, che ci 
consenta di conoscere con maggiore chia­
rezza la sor te di quest i f inanziament i . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Nella tabel la 2 concer­
nen te i m u t u i 1987-1988 r isul ta che, a 
fronte di u n d isavanzo da r i p i ana re di 
15.628 mil iardi , sono stati prelevat i m u t u i 
sol tanto pe r 12.626 mil iardi . Ancora oggi 
noi n o n conosc iamo qua le sia s ta ta la 
spesa del fondo san i ta r io nel b iennio 
1987-1988 perché , in prat ica , 3 mila mi­
l iardi n o n sono stati a n c o r a erogati . 

PRESIDENTE. Sono qu ind i res idui 
passivi ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Sono fondi che, pe r u n a 
cer ta par te , f igurano nei conti cor ren t i di 
tesorer ia . 

PRESIDENTE. F r u t t a n o in te ress i? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. No. Lo stesso discorso 
vale pe r la tabel la 3 concernente i m u t u i 
1989. Ne consegue, onorevole Caccavari , 
che la sua osservazione è asso lu tamente 
cor re t ta . 

Abbiamo propos to la c reaz ione di 
g ruppi di verifica, che n o n h a n n o compit i 
ispettivi, format i da funzionar i con il com­
pi to di cont ro l la re i bilanci delle un i tà sa­
ni tar ie locali, al fine di verificare la legitti­
mità , pe r esempio, della impostaz ione con­
tabile e della conservazione dei res idui . 
Al t r iment i n o n si spiegherebbe come disa­
vanzi denunc ia t i n o n vengano poi r ipia­
na t i . Significa che vi sono res idui che tali 
n o n sono, res idui a fronte dei qual i non 
esistono obbligazioni nei confronti di 
terzi . 

In t endo fornire u n a r isposta al quesi to 
relativo all 'edilizia ospedal iera di compe­
tenza regionale. Nel 1988 la legge f inanzia­
r ia p r o g r a m m ò per l 'edilizia ospedal ie ra 
u n p iano di 30 mila mil iardi , dei qual i fu 
approva to u n p r i m o stralcio di 10 mila 
mil iardi . Successivamente, di quest i 10 
mila mi l iard i fu approva to u n a l t ro stral­
cio di 2.100 mil iardi pe r i r epa r t i AIDS 
(sono dat i che cito a memor ia ) . La re ­
s tan te p a r t e doveva essere des t ina ta alle 
s t ru t tu re ospedal iere no rma l i ed è s ta ta 
dis t r ibui ta t r a le regioni. Tuttavia n o n ci 
r isul ta che di ques to p i ano di 10 mila mi­
l iardi sia a n d a t o in po r to qualcosa di pa r ­
t icolare; res tano , inoltre, a n c o r a da p ro ­
g r a m m a r e i res tan t i 20 mila mil iardi . In 
definitiva oggi, a d i s tanza di ot to anni , dei 
30 mila mil iardi s tanzia t i nel 1988 n o n ve­
d i amo anco ra n ien te di concre to . 

L'edilizia ospedal iera è a car ico delle 
regioni; i m u t u i sono cont ra t t i dalle re ­
gioni e vi sono regioni che poi local izzano 
quest i ospedali . 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Non r ien­
t r a n o in ques to p i ano ? 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. No. 
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Mi consenta un ' u l t ima precisazione, 
pres idente . Il nos t ro ufficio n o n h a compe­
tenza sulla spesa san i ta r ia e sulla spesa 
pensionist ica, a n c h e se di fatto in tu t t i 
quest i ann i la Ragioner ia genera le dello 
Stato ha avuto il compi to di indagare sulla 
spesa sani tar ia , di r icos t ru i re i cont i del si­
s tema sani ta r io e quelli del s is tema pen­
sionistico. Le volevo d i re questo, pres i ­
dente, pe r ce rca re anche u n a giustifica­
zione in mer i to a qua lche nos t r a eventuale 
lacuna, pe rché noi s i amo la Ragioner ia ge­
nera le dello Stato, dovrebbero essere a l t re 
ist i tuzioni ad avere u n a maggiore compe­
tenza in ma te r i a . Poco fa u n commissa r io 
chiedeva il conto della spesa sociale: pe r 
q u a n t o r igua rda la p a r t e di compe tenza 
delle ammin i s t r az ion i dello Stato, cono­
sc iamo asso lu tamente tu t to ; n o n cono­
sc iamo laddove n o n poss i amo conoscere , 
pe rché alla Ragioner ia genera le dello Sta to 
sono inibite sia le ispezioni alle regioni sia 
le ispezioni ai comuni . Poss iamo effet tuare 
ispezioni alle regioni so l tanto pe r le spese 
f inanziate dalla Comuni t à economica eu­
ropea, in q u a n t o ques t 'u l t ima delega alla 
Ragioneria genera le dello S ta to i control l i 
nelle regioni. Non poss iamo effet tuare al­
cuna ispezione se n o n sulla base del l 'ar t i ­
colo 65 del decre to legislativo n. 29 del 
1993 sul pubbl ico impiego. Q u a n d o ab ­
b i a m o p rocedu to ad un ' i spez ione alla r e ­
gione Campan ia a b b i a m o avuto, in sede di 
Conferenza Stato-regioni , u n a serie di vi­
vacissime pro tes te pe r ques ta nos t r a ini­
ziativa, pe ra l t ro sollecitata dal la Corte dei 
conti e, se n o n r i cordo male , dalla p r o c u r a 
della Repubbl ica e legi t t imata anche dalle 
disposizioni di legge. 

ANGELO BLANCO. Dot tor Monorchio , 
gradire i u n ch ia r imen to sui dat i con tenut i 
nelle tabelle e riferiti alla regione Sicilia. A 
fronte di u n a pa r i t à di m u t u i prelevati , al­
m e n o dal 1987 al 1994, la regione Sicilia 
h a u n disavanzo di 2.575 mil iardi , come 
r isul ta dalla tabel la 7. Mi chiedo qu ind i 
come si spieghino ques ta pa r i t à di m u t u i 
prelevati , che sono quas i a pareggio 
( t ranne l 'ul t imo che ar r iva add i r i t t u ra con 
u n mi l ia rdo in più) e quest i 2.575 mi l iard i 
di disavanzo fino al 31 d i cembre 1994. 

Nella tabel la 7, relat iva ai disavanzi fino al 
31 d icembre 1994, pe r il 1994 c o m p a r e u n 
tota le di 8.527 mil iardi , m e n t r e nella ta­
bella 1, r i gua rdan te la spesa sani ta r ia pe r 
gli ann i 1988-1994, in pa r t i co la re pe r il 
1994 r isul ta u n disavanzo di 7.356 mi­
l iardi . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. I 
m u t u i n o n cop rono il 1994: gli ann i 1994 e 
1995 sono tu t t i da f inanziare . 

ANGELO BLANCO. La s o m m a di 2.575 
mi l iard i pe r la regione Sicilia, indicata 
nella tabel la 7, è r iferi ta agli ann i 1991-
1994, m a in ques to pe r iodo esiste u n p re ­
lievo di m u t u i a pareggio degli ann i prece­
dent i . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Abbiamo det to che vi sono 11 mila mi­
l iardi di m u t u i attivabili, n o n prelevabili . 
Esis tono due aspet t i diversi: « faccio il m u ­
tuo, lo tengo in cassa e n o n lo spendo », 
o p p u r e « sono au to r i zza to a fare il m u t u o 
e n o n lo faccio ». Nel caso della Sardegna, 
si t r a t t ava di u n m u t u o incassato e n o n 
speso to ta lmente . Vi è poi u n a l t ro feno­
m e n o : « sei au to r i zza to a fare il m u t u o a 
car ico dello Stato, n o n lo fai e qu ind i n o n 
lo incassi ». 

EMANUELE CARABOTTA, Primo diri­
gente della Ragioneria generale dello Stato. 
Questo è il caso della Sicilia: come risul ta 
dalla tabel la 7, vi sono 1.718 mil iardi che 
la Sicilia po t r ebbe chiedere subito, do­
mani , e che noi a b b i a m o autor izza to , pe rò 
anco ra n o n lo fa. Non esistono cioè vincoli 
par t icolar i , p e r ché con u n decreto-legge è 
s ta ta offerta la possibili tà di a t t ivare tu t t a 
la g a m m a dei m u t u i a pa r t i r e dal 1991 e 
pe r i per iodi pregressi . Quan to alla vi­
cenda relat iva agli ann i 1993-1994, nella 
tabel la 1 i da t i sono desunt i d i r e t t amen te 
dai rendicont i di c iascuna regione, che 
p u r t r o p p o n o n sono anco ra tut t i disponi­
bili. 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Tecnica­
m e n t e n o n r iesco a capi re come u n a r e -
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gione che ha u n a cer ta necessi tà n o n ac­
ceda al m u t u o o n o n lo r ichieda. Voi avete 
avanza to diverse ipotesi: pote te ch ia r i re i 
motivi pe r cui t a lune regioni n o n r ichie­
dono cert i m u t u i ? 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Vi possono essere pa recch i p rob lemi . È 
evidente che q u a n d o si pa r l a di 7 mi l iardi 
r i spet to a 160, la s o m m a n o n prelevata è 
esigua. Può t r a t t a r s i di pa r t i t e debi tor ie 
che h a n n o a n c o r a bisogno di u n accer ta­
m e n t o definitivo, pe r ché vi p u ò essere, pe r 
esempio, u n a causa in corso o qua lche do­
cumen taz ione imperfe t ta . Pe r t an to il giu­
dizio deve essere espresso t enendo conto 
della relatività delle cifre e l ' indicazione di 
u n totale deve essere poi verificata con i 
conti . Il caso della regione Sardegna p u ò 
avere p r o p r i o ques ta spiegazione; diversa è 
la s i tuazione della regione Sicilia, che in­
vece n o n si è at t ivata. È possibile che i 
consuntivi siano, pe r così dire, a leator i e 
qu ind i n o n pe r fe t t amente aderen t i alla 
rea l tà e ques to è il motivo pe r il qua le re ­
sis t iamo a concedere i m m e d i a t a m e n t e ul­
ter ior i f inanziament i . È al tresì possibile 
che la regione Sicilia - n o n escludo che 
possa essere successo, m a bisognerebbe 
verificarlo - abbia nella sua contabi l i tà 
ant ic ipato i pagament i u t i l i zzando fondi 
p r o p r i e d iment ica to poi di r icost i tuire le 
par t i t e . 

Tale ques t ione deve essere accer ta ta lo­
calmente , m a è evidente lo scopo che si 
prefigge il do t to r Monorch io q u a n d o p r o ­
pone la cost i tuzione di nuclei di inter­
vento. Rela t ivamente agli ann i 1993-1994, 
infatti, i n t end i amo in fo rmare la regione, 
che t r a l 'a l t ro n o n h a a n c o r a p re sen ta to i 
consuntivi del 1994 ( r icordo che h a n n o 
provveduto sol tanto 13 regioni e s iamo or­
ma i a novembre) delle nos t re nuove inten­
zioni. Ipo t izz iamo la cost i tuzione di u n or­
gano, che abbia sede presso la regione, 
compos to da due funzionar i regionali, due 
della Ragioner ia genera le dello S ta to e due 
del Minis tero della sanità, sot toposto al 
control lo dell 'assessore regionale, pe r esa­
m i n a r e i res idui passivi e verificare la si­
tuaz ione debi tor ia , a cce r t ando nomi e p r e ­

stazioni . Se ad esempio si accer tasse che 
u n a cer ta s o m m a deve essere pagata ad u n 
de t e rmina to forni tore , senza ul ter ior i indi­
cazioni, essa n o n po t r ebbe essere erogata 
i m m e d i a t a m e n t e . 

La pos taz ione prevista nel disegno di 
legge finanziaria pe r il 1996 ci consent i rà 
di in tervenire su quest i bilanci, a t t ivando 
m u t u i pe r 700 mil iardi ; tale pos taz ione ci 
p e r m e t t e r à al tresì di finanziare i res tant i 
11-12 mila mi l iard i previsti nel 1993-1994, 
di cui n o n a b b i a m o anco ra r icevuto i con­
suntivi ( t ra l 'altro, quelli del 1995 s a r a n n o 
not i nel 1997). 

Si t r a t t a o ra di affrontare il p r o b l e m a 
della d is t r ibuzione di tali finanziamenti; la 
discussione che si sta svolgendo oggi ci 
convince defini t ivamente che dovremo 
chiedere al P a r l a m e n t o di recepi re i r isul­
ta t i di t a lune nos t re indagini . Non è più 
possibile concedere finanziamenti nella 
m i s u r a dell '80 pe r cento dei m u t u i dichia­
rat i , sia pe rché essi n o n vengono sempre 
att ivati dalle regioni sia pe rché a lcune re ­
gioni presentano condizioni di sofferenza. 

Vogliamo r iusci re ad at t ivare r ap ida ­
m e n t e i nuclei di intervento, sopra t tu t to in 
quelle regioni che p r e s e n t a n o subito i 
conti . La nos t r a p r i m a r ichiesta è la p r e ­
sentaz ione dei consuntivi da p a r t e delle 
regioni, pe r po te r effettuare le verifiche e, 
u n a volta conclusele, a t t ivare l ' intervento. 
Queste sono le nos t re intenzioni , sulle 
qual i tut tavia d o b b i a m o anco ra riflettere, 
pe rché n o n d i spon iamo di cont i comples­
sivi. 

Un p r o b l e m a analogo si pone pe r l 'edi­
lizia, nel senso che s app i amo beniss imo, 
dopo u n ' a m p i a discussione a livello naz io­
nale, che a lcune regioni h a n n o impegna to 
tu t te le r isorse disponibil i ed anzi sono 
p r on t e ad a n d a r e oltre, m e n t r e ve ne sono 
a l t re che, p u r avendo o t t enu to le au tor iz ­
zazioni, n o n h a n n o at t ivato a lcunché . 

PRESIDENTE. Tan to pe r essere chiari , 
r i co rdo che pe r la regione P iemonte lo 
s t anz i amen to è di 20 mi l iard i ! Il p r o b l e m a 
qu ind i n o n interessa sol tanto le regioni del 
mer id ione . 

L ' incontro di ques to pomeriggio si è di­
mos t r a to pa r t i co l a rmen te utile, anche in 
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vista del l 'audizione di d o m a n i con i r a p ­
presen tan t i delle regioni. 

PASQUALE LA CERRA. Poiché n o n h o 
u n a par t i co la re compe tenza in m a t e r i a di 
contabil i tà, mi l imi terò a rivolgere u n a do­
m a n d a mol to semplice sulla regione Cam­
pania . Mi r isul ta che ta lun i imprend i to r i 
privati s iano pross imi al fall imento, n o n 
essendo stati pagat i dalle regioni; m i rife­
risco sopra t tu t to a quell i che o p e r a n o nel 
set tore dell 'edilizia, che h a n n o sos tenuto 
ingenti invest iment i pe r rea l izzare ope re 
necessar ie al s is tema sani ta r io naz iona le . 

Nella regione Campania , che n o n ha at­
tivato i m u t u i (o n o n h a a n c o r a avuto ac­
cesso alla disponibil i tà ma te r i a l e delle r i ­
sorse) gli imprend i to r i pr ivat i s t anno fal­
lendo p rop r io pe r colpa della inefficienza 
e della incapaci tà di spesa della regione. 
Mi chiedo se il p r o b l e m a si ponga in quest i 
termini o se invece io abbia capito male. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Se vi sono imprend i to r i 
che van tano credit i nei confront i del Ser­
vizio sani ta r io naz iona le e la regione Cam­
pan ia n o n ha at t ivato i m u t u i (ovvero li h a 
attivati, m a li ha lasciati in giacenza), esi­
ste u n a responsabi l i tà d i re t ta della r e ­
gione. In real tà , n o n s a p p i a m o se la s i tua­
zione sia e sa t t amen te questa , pe rché il fe­
n o m e n o è no to sol tanto a livello di g rand i 
cifre e il caso singolo emerge sol tanto da 
notizie giornalis t iche. 

PASQUALE LA CERRA. Dovrebbe es­
sere così ! 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Il s is tema delle imprese , 
sopra t tu t to nel mer id ione , h a sofferto, e 
t u t to ra soffre, dei r i t a rd i nei pagamen t i 
degli intervent i s t r ao rd ina r i previst i dal la 
legge n. 64 del 1986. R icordo infatti che la 
soppress ione dell 'agenzia pe r il mezzo­
giorno, in te rvenuta in u n pomeriggio di 
p r imave ra di u n cer to anno , senza la p r e ­
visione di ciò che si s a rebbe dovuto fare 
dopo, h a lasciato il sud, pe r quas i 5 anni , 
privo di u n a consis tente fonte di paga­
mento , gene rando p rob lemi al s i s tema 
delle imprese . 

Basti pensa r e che 4-5 minis t r i del bi­
lancio h a n n o dedicato tu t t e le loro energie 
pe r ce rca re di aff rontare il p r o b l e m a del 
mezzogiorno e p o r t a r e a c o m p i m e n t o tali 
pagament i . Sol tan to adesso, con l 'approva­
zione delle leggi nn . 232 e 644 del 1994, 
ques to r i su l ta to è s ta to conseguito. Mi r i­
sul ta che l 'ul t imo da to aggiornato al mese 
di se t tembre , sui pagamen t i p e r il mezzo­
giorno indichi la cifra, v e r a m e n t e elevata, 
di circa 7 mila mil iardi . In passato , anche 
negli ann i in cui esisteva l 'agenzia, i paga­
men t i e r a n o del l 'ordine di 5 mila mi­
l iardi . 

La s i tuazione delle imprese operan t i 
nel mezzogiorno deve essere verificata al 
fine di acce r t a re se esse s iano creditr ici 
nei confront i del s is tema san i ta r io naz io­
nale e, quindi , delle USL, ovvero s iano 
ugua lmen te credi tr ici m a nel l ' ambi to delle 
oppor tun i t à previste dal la legge n. 64 del 
1986. 

PASQUALE LA CERRA. Mi riferivo alle 
imprese creditrici nei confronti delle USL. 

FABIO PERINEI . Approfi t to della di­
sponibil i tà dei nos t r i ospiti pe r rivolgere 
loro a n c o r a u n a d o m a n d a . Nel l ' incontro di 
ques ta sera a b b i a m o acquis i to u n ele­
m e n t o che concre t izza il d ibat t i to che si è 
svolto negli u l t imi dieci ann i sul t e m a della 
so t tos t ima sani tar ia , che si basava su dat i 
infondat i . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Pa rz i a lmen te ! 

FABIO PERINEI . D'accordo; tut tavia 
pe r ann i a lcuni minis t r i sono stati sul 
p u n t o di p r e s e n t a r e le dimissioni; si sono 
svolte agitat issime r iun ion i del Consiglio 
dei minis t r i ; p a r l a m e n t a r i si sono t rovat i 
concord i sul t e m a della sot tost ima; si sono 
t enu te n u m e r o s e audiz ioni in cui s iamo 
s e m p r e arr ivat i alla de te rminaz ione che 
ne l l ' ambi to del s is tema sani ta r io naz ionale 
esisteva u n a sot tos t ima dei fenomeni . Ora, 
invece, p r e n d o a t to che i r app re sen t an t i 
della Ragioner ia genera le dello Sta to 
sment i scono la filosofia prevalsa pe r u n 
decennio . Ciò m i s e m b r a pa r t i co la rmen te 
i m p o r t a n t e in vista de l l ' appun tamen to di 
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d o m a n i con i r a p p r e s e n t a n t i delle regioni, 
che po t r à essere a r r icch i to da ques to ul te­
r iore e lemento . S tan te ques to nuovo da to 
di fatto bisognerà r i e samina re a lcune que­
stioni. Vorrei sapere dai nos t r i ospiti se 
n o n r i tengano che a lcune regioni, sopra t ­
tu t to quelle meridional i , si t rovino nella 
condiz ione di n o n essere in grado, talvolta, 
di accedere ai benefici dei m u t u i per il r i -
p i a n a m e n t o dei debit i e ciò a causa, a mio 
avviso, del fatto che n o n conoscono n e m ­
m e n o la loro s i tuazione debi tor ia . Ritengo 
auspicabi le - m a p robab i lmen te ne par le ­
r e m o d o m a n i - che le regioni si d ispon­
gano affinché con la Ragioner ia e con gli 
al t r i pres ìdi is t i tuzionali p repos t i vi sia u n 
concer to sinergico pe r ven i rne a capo. Se 
n o n r iusc i remo a o t t enere dalle singole r e ­
gioni tu t to ciò che è s o m m e r s o e discono­
sciuto, n o n p o t r e m o n e m m e n o fruire delle 
r isorse che sono disponibil i . 

Vedo che anche i nos t r i ospiti fanno 
mol to aff idamento sulla ch iusu ra dei co­
siddett i ospedal i inutil i pe r ché ciò consen­
t i rebbe di incidere in m a n i e r a r i levante 
sulla spesa sani tar ia . In l inea teorica è 
così; in veri tà quel lo che sto per di re r i ­
gua rda p iù u n dibat t i to politico, sociale e 
cul tura le che le ar t icolazioni , d ic iamo, bu­
rocra t iche dello Sta to . In u n a comuni t à u n 
presidio ospedal iero r a p p r e s e n t a u n t r a t to 
di identi tà, così come lo sono la ca se rma 
dei ca rab in ie r i e la ca t tedra le . Ebbene , 
q u a n d o tale t r a t to di ident i tà è ope ran t e 
n o n r i ch i ama mol ta a t tenzione , m e n t r e 
q u a n d o viene r imosso ed e l iminato p r o ­
voca u n sen t imento di disagio, di insicu­
rezza nella sani tà . Per cui r isul ta es t rema­
men te difficile convincere le comuni t à che 
occorre c amb ia r e cu l tu ra e compie re u n o 
sforzo pe r s u p e r a r e anche i p rop r i anco­
raggi cul tural i . T ra l 'altro, nella maggior 
p a r t e dei casi, quest i pres ìd i ospedal ier i 
n o n sono stati costrui t i dal lo Sta to m a 
sono il f rut to di ope re f i lantropiche, di do­
nazioni , di lasciti, di impegni di volonta­
r ia to . Questo è l 'aspetto, d ic iamo pure , 
cul tura le e sociale. Ma sotto il profilo del­
l 'aspetto contabile , do t to r Monorchio , 
quale r i spa rmio si o t t iene con la ch iusura 
di u n ospedale che ha u n n u m e r o di posti 
inferiore ai 120 previsti, in u n a comuni t à 

di 30 mila abi tan t i (anche se la legge dice 
di t ener conto della densi tà degli ab i tan t i 
del luogo dove si t rova l 'ospedale) ? I ndub ­
b i a m e n t e si o t t iene u n a maggiore effi­
cienza pe rché il persona le di quel l 'ospe­
dale viene t rasfer i to in u n a l t ro presidio; 
la s t r u t t u r a viene r iconvert i ta p u r conti­
n u a n d o a svolgere funzioni sociali e sani­
ta r ie . In a l t re pa ro le n o n vorre i - lo dico 
in m a n i e r a p rob lemat ica pe rché sul p u n t o 
n o n ho cer tezze - che con la scelta della 
ch iusura dei cosiddett i ospedal i inutil i (ma 
vi sono ospedal i con 50 posti letto efficien­
tissimi, o p p u r e ospedali che si t rovano in 
luoghi di montagna , i qual i ev identemente , 
p u r n o n raggiungendo lo s t a n d a r d previ­
sto, n o n possono essere soppressi) , ci affi­
dass imo ad u n a l t ro deus ex machina pe r 
giungere ad u n a rivisitazione della spesa 
sani tar ia . 

È assai poco credibile che, presso u n a 
comuni tà , si debba ch iudere u n presidio 
ospedal iero effettivamente funzionante (mi 
riferisco, in par t icolare , alle s t ru t tu re di 
base: medicina , chirurgia, ostetr icia e via 
dicendo) rea l izza to talvolta al di là delle 
in tenzioni dello Sta to se n o n add i r i t t u ra 
« ma lg rado » lo Stato, e con t emporanea ­
m e n t e assis tere ad u n rifiorire con t inuo e 
rigoglioso degli ospedal i privat i convenzio­
na t i con la regione. C'è ques to g r u m o co­
sti tuito di fatti real i difficile da superare , 
anche se mi r e n d o conto che occorre com­
piere u n o sforzo pe r r iuscirci . Questo ra­
g ionamento si i n q u a d r a nel l ' ambi to di u n 
processo di cos t ruz ione cul tura le nelle 
comuni tà . 

In conclusione, n o n r i tengo che con la 
ch iusura di cert i ospedal i si possa venire a 
capo del dissesto regis t ra to nel corso di 
quest i anni . 

PASQUALE LA CERRA. Condivido 
q u a n t o h a a p p e n a de t to il collega Perinei, 
e aggiungo che mi s e m b r a incredibile so­
p r a t t u t t o la ques t ione del l 'unico p a r a m e ­
t ro (quello dei posti- let to) da t enere p r e ­
sente pe r la ch iusu ra o m e n o degli ospe­
dali . E ciò sopra t tu t to se si pensa che nelle 
stesse a ree dove si t rovano piccoli ospe­
dali, adesso demonizza t i e qu ind i da chiu­
dere, sono nate , in par t i co la re negli u l t imi 
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venti anni , s t r u t t u r e con 50-60 posti- let to, 
le qual i c e r t amen te n o n ass icurano livelli 
di p res taz ione concorrenz ia l i con quelli 
garant i t i dalle s t ru t t u r e pubbl iche . Infatti 
si t r a t t a di s t ru t t u r e che si pongono sem­
pl icemente a comple tamen to , direi a sur ­
roga, di u n a m a n c a t a erogazione del Servi­
zio sani tar io pubbl ico . 

In definitiva, il c i t tadino n o n p u ò n o n 
chiedersi pe rché u n ospedale con m e n o di 
120 posti let to d e b b a essere chiuso m e n t r e 
a d is tanza di 20-30 chi lometr i con t inuano 
a funzionare, e qu ind i a beneficiare dei fi­
nanz i amen t i grazie a delle convenzioni , 
cliniche pr ivate con 50-60 post i- let to. 

VALERIO MIGNONE. S a p p i a m o che in 
Italia vi sono a lcune regioni, pe ra l t ro an­
che evolute, in cui o p e r a n o istituti che of­
frono assis tenza sociale e san i ta r ia (mi r i­
ferisco, pe r esempio, all ' ist i tuto Pio Al­
bergo Trivulzio). In tali ist i tuti funz ionano 
divisioni di cardiologia con apparecch ia ­
t u r e tecnologicamente avanzate . Per que­
sto, r isorse f inanziar ie des t ina te all 'assi­
s tenza sono s ta te s to rna te a favore della 
sani tà . Mi chiedo se u n c o m u n e possa re ­
cupe ra r e o m e n o dal l 'ente regione la quo ta 
che ha investito nella sani tà . Vi sono poi 
regioni che pagano re t te e cont r ibut i a 
s t ru t tu re che sono vere e p rop r i e case di 
r iposo; ebbene, m i chiedo se il compor t a ­
m e n t o di ques te regioni sia regolare, cioè 
nel r ispet to della legge. 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Noi n o n a b b i a m o s t ra­
volto la concezione della sot tos t ima del 
F o n d o sani ta r io nazionale ; a b b i a m o det to 
sol tanto che i disavanzi che poi sono stati 
denunciat i , che il P a r l a m e n t o h a r ip i ana to 
con legge dello Sta to a u t o r i z z a n d o la con­
t raz ione dei mutu i , si sono rivelati in p a r t e 
eccedenti r i spet to alle esigenze. Pe r t an to 
noi n o n negh iamo che nel t e m p o vi s iano 
state ques te sot tost ime, p e r ò r i leviamo an­
che che spesso le s t ime di d isavanzo sono 
state amplif icate r i spet to alle esigenze. 

I dat i che a b b i a m o fornito sono impor ­
tant i a tale r iguardo . Nella tabel la 2, rela­
tiva ai m u t u i 1987-1988, a fronte di 15.628 
mil iardi di d isavanzo tota le da r ip ianare , 

sono stati prelevat i m u t u i sol tanto pe r 
12.626 mil iardi , cioè 3 mila mil iardi in 
m e n o . Lei p u ò immag ina re tu t to in u n a si­
tuaz ione di ques to genere, p u ò immagi­
n a r e a n c h e che le car te che sono servite a 
paga re u n a p a r t e di quest i m u t u i s iano 
state fabbricate in corso d 'opera . Non è 
che io voglia d i re ques te cose, pe r ò esiste 
u n divario così forte, così ne t to . 

Convengo to ta lmen te con lei per 
q u a n t o r igua rda i piccoli ospedali . Sono 
mer id iona le e so bene cosa significhi avere 
u n piccolo ospedale in u n cen t ro . Lei ha 
usa to anche u n t e rmine esat to . Noi n o n 
e sp r imiamo u n giudizio di mer i to sulle 
quest ioni : si t r a t t a di u n a decisione poli­
tica che è s ta ta assun ta . Quello della fi­
n a n z a pubbl ica è il p r i m o p r o b l e m a di 
ques to paese; d o b b i a m o al lora risolverlo. 
Il Governo ha propos to , il P a r l a m e n t o ha 
approvato , ovvero ha deciso ind ipenden te ­
m e n t e dal Governo, ed h a scelto quella so­
luzione. Se l 'opzione dovesse essere cam­
biata, s a r e m m o ben content i . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
La mia affermazione secondo cui la que­
st ione dovrà essere e samina ta regione pe r 
regione è collegata anche a q u a n t o da lei 
osservato, onorevole. Sono convinto che in 
mol te regioni il q u a d r o amminis t ra t ivo sia 
mol to p recar io . Lo dico con mol ta r i trosia, 
pe rché ciò vo r rebbe quas i d i re che il qua­
d r o amminis t ra t ivo s ta ta le sia par t icolar ­
m e n t e efficiente: n o n espr imo ques to giu­
dizio, lo faccio pe r la Ragioner ia generale 
dello S ta to che è mol to efficiente. Però in 
effetti ques to è u n o dei p rob lemi . 

Lei proviene dalla regione Puglia, che 
h a u n fort issimo disavanzo. Q u a n d o ce ne 
s iamo accorti , u n a volta approva t i i bi lanci 
( abb iamo dovuto fare anche delle de­
nunce) , ed a b b i a m o isti tuito u n a commis­
sione presso il commissa r io di Governo, 
m e t t e n d o a disposizione u n nos t ro funzio­
nar io , la maggiore difficoltà incon t ra ta è 
s ta ta quel la di r icos t ru i re i conti (eppure 
le regioni sono enti giovani). Lei h a perfet­
t a m e n t e ragione: il p r o b l e m a del q u a d r o 
amminis t ra t ivo delle regioni di recente na­
scita, ed il cui pe rsona le p robab i lmen te in 
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p a r t e è provenien te dal lo S ta to e n o n si è 
ben amalgamato , è serio sopra t tu t to nel 
mer id ione , con l 'eccezione della Basilicata, 
il cui q u a d r o amminis t ra t ivo è perfet to. 
Della regione Basil icata noi conosc iamo 
sempre tu t to ed a b b i a m o un ' a s sonanza di 
r ag ionamento ; ques to in effetti è impor ­
tan te . La regione Puglia h a chiesto adesso 
il m u t u o 1990; la r ichiesta è a r r iva ta sul 
mio tavolo t r e giorni fa, dopo c inque anni : 
la legge l 'ha au to r i zza to nel 1992 e dopo 
t re ann i la regione si è r i co rda ta che do­
veva p r e n d e r e 600 o 700 mil iardi . 

Pe r t an to l'efficienza amminis t ra t iva 
delle regioni è mol to impor t an t e . Noi 
s iamo a disposizione, m a c o m p r e n d i a m o 
bene come forse funzionar i dello Sta to che 
si p r e sen t ano in regione possano essere vi­
sti in m o d o n o n favorevole. Tuttavia, n o n 
vi è a l t ra soluzione pe r avere u n a cogni­
zione precisa delle s i tuazioni . 

FABIO PERINEI. Le regioni ch iedono 
u n confronto operat ivo ? 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Lo chiedono, m a il confronto operat ivo 
n o n p u ò risolversi nel d i re : « quest i sono i 
miei conti ». La r isposta in tal caso n o n 
p u ò che essere « quest i sono i conti, voglio 
vedere le car te che ci sono sotto ». Ecco 
pe rché dico che occor rono il funzionar io 
regionale, quel lo della ragioner ia e quello 
della sani tà pe r l 'appl icazione delle regole 
contabil i relative ai consuntivi . Il res iduo è 
un 'obbl igazione g iur id icamente perfet ta; a 
fronte di esso deve esservi u n debi tore . Se 
la fa t tura esiste, se la p res taz ione è s ta ta 
effettuata, c'è u n debi to . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere gè-
nerale dello Stato. Il P a r l a m e n t o h a già ap ­
prova to il r end icon to generale dello Sta to 
pe r il 1994 che è s ta to p re sen ta to il 30 giu­
gno. Non si spiega pe rché rendicont i mol to 

m e n o complessi n o n s iano stati anco ra 
presenta t i . 

BRUNO DE LEO, Ispettore generale 
capo della Ragioneria generale dello Stato. 
Esiste u n a disposizione secondo cui de­
vono essere t enu te contabil i tà separa te . 
L'assistenza san i ta r ia è a carico delle USL 
e n o n possono esservi commist ioni . Non 
sono a conoscenza di casi di r imbor so ad 
ent i locali di spese sani tar ie sos tenute da 
comun i e qu ind i r imborsa t e dalle USL. 
Quello al qua le accennavo è u n p r o b l e m a 
abbas t anza diffuso - forse adesso u n po ' 
m e n o - di commis t ione nei cont i delle 
USL t r a spesa sani ta r ia e assistenziale. Ca­
pisco però che è molto difficile separarle . 

ANDREA MONORCHIO, Ragioniere ge­
nerale dello Stato. Consegno alla presi­
denza della Commiss ione a lcune tabelle 
cui h o fatto r i fer imento nel corso del mio 
in tervento . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, do t to r Mo-
norchio ; tali tabel le v e r r a n n o pubbl ica te in 
allegato al resoconto stenografico della se­
du t a od ie rna . 

Poss iamo cons idera re conclusa ques ta 
audizione, che è s ta ta di g rande interesse. 
Rif le t teremo su q u a n t o ci h a n n o riferito i 
nos t r i ospiti e sulla documen taz ione da 
essi fornitaci . Ringrazio anco ra il do t tor 
Monorchio , il do t to r De Leo e il do t tor 
Carabot ta . 

La seduta termina alle 19,45. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia V8 novembre 1995. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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Tab. 2 

MUTUI 1987/1988 

(importi in miliardi di lire) 

R E G I O N I 

disavanzo 
totale 

da ripianare 

disavanzo 
a carico 

dello Stato 

mutui 
autorizzati 

mutui da 
autorizz. 

mutui 
contratti 

mutui 
da 

contrarre 

mutui 
versati 

mutui 
prelevati 

Piemonte 422 422 316 106 316 0 317 317 

Valle d'Aosta 51 47 47 0 47 0 32 32 
Lombardia 1.650 1.650 1.237 413 1.237 0 1.237 1.237 

Prov. di Bolzano 85 64 64 0 64 0 64 64 
Prov. di Trento 90 90 90 0 90 0 90 90 
Veneto 1.056 1.056 1.053 3 1.053 0 1.053 952 
Friuli V. G. 205 205 200 5 200 0 200 176 
Liguria 383 383 383 0 383 0 383 357 
Emilia Romagna 1.355 1.355 1.355 0 1.288 67 1.288 1.288 
Toscana 1.019 1.019 1.019 0 944 75 944 944 
Umbria 190 190 183 7 183 0 183 183 
Marche 528 528 495 33 495 0 495 489 
Lazio 1.909 1.909 1.676 233 1.676 0 1.676 1.617 
Abruzzo 266 266 254 12 254 0 254 254 
Molise 51 51 47 4 47 0 47 47 
Campania 2.402 2.402 1.947 455 1.947 0 1.947 1.337 
Puglia 1.185 1.185 1.080 105 1.080 0 1.080 1.077 
Basilicata 106 106 80 26 80 0 80 80 
Calabria 522 522 391 131 391 0 391 391 
Sicilia 1.714 1.714 1.285 429 1.285 0 1.285 1.285 
Sardegna 439 439 417 22 417 0 417 409 

T O T A L E 1 5 . 6 2 8 1 5 . 6 0 3 1 3 . 6 1 9 1 . 9 8 4 1 3 . 4 7 7 1 4 2 1 3 . 4 6 3 1 2 . 6 2 6 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
I.Ge.S.P.A. Div. XI 

Roma, 24/10/1995 
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Tab. 3 

MUTUI1989 

(importi in miliardi di lire) 
disavanzo disavanzo autorizzaz. mutui da mutui mutui mutui mutui 

R E G I O N I totale a carico concesse autorizz. contratti da versati prelevati 
da ripianare dello Stato contrarre 

Piemonte 130 130 117 13 117 0 117 117 
Valle d'Aosta 8 0 0 0 0 0 0 0 
Lombardia 478 478 430 48 430 0 430 282 
Prov. di Bolzano 28 25 25 0 25 0 25 0 
Prov. di Trento 36 36 36 0 36 0 36 32 
Veneto 681 681 681 0 612 69 612 612 
Friuli V. G. 40 40 0 40 0 0 0 0 
Liguria 200 200 200 0 200 0 200 156 
Emilia Romagna 691 691 623 68 623 0 623 623 
Toscana 391 354 352 2 352 0 352 352 
Umbria 105 105 94 11 94 0 94 94 
Marche 331 331 298 33 298 0 298 298 
Lazio 807 807 726 81 726 0 726 672 
Abruzzo 94 94 71 23 71 0 71 71 
Molise 39 39 35 4 35 0 35 35 
Campania 1.149 1.149 1.023 126 1.023 0 1.023 422 
Puglie 630 630 567 63 567 0 567 540 
Basilicata 27 27 25 2 25 0 25 25 
Calabria 458 458 0 458 0 0 0 0 
Sicilia 845 845 761 84 761 0 761 761 
Sardegna 189 189 170 19 170 0 170 170 

T O T A L E 7 . 3 5 7 7 . 3 0 9 6 . 2 3 4 1 . 0 7 5 6 . 1 6 5 6 9 6 . 1 6 5 5 . 2 6 2 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
I.Ge.S.P.A. Div. XI 

Roma, 24/10/1995 
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Tab. 4 

MUTUI 1990 

(importi in miliardi di lire) 

disavanzo disavanzo autorizzai mutui da mutui mutui mutui mutui 
R E G I O N I totale a carico concesse autorizz. contratti da versati prelevati 

da ripianare dello Stato contrarre 

Piemonte 606 553 553 0 553 0 553 553 
Valle d'Aosta 53 43 43 0 43 0 43 
Lombardia 1.802 1.552 1.552 0 1.552 0 1.552 1.310 
Prov. di Bolzano 73 65 65 0 65 0 65 3 
Prov. di Trento 76 67 67 0 67 0 67 
Veneto 1.171 977 977 0 977 0 977 
Friuli V. G. 149 139 139 0 139 0 139 8 
Liguria 569 466 466 0 466 0 569 569 
Emilia Romagna 1.705 1.367 1.367 0 1.367 0 221 153 
Toscana 1.334 1.081 1.081 0 1.081 0 155 217 
Umbria 235 194 194 0 194 0 194 194 
Marche 568 458 458 0 458 0 568 513 
Lazio 1.726 1.411 1.411 0 1.411 0 1.726 1.605 
Abruzzo 307 258 42 216 42 0 51 ' 51 
Molise 45 42 42 0 42 0 42 0 
Campania 1.770 1.458 1.149 309 1.149 0 1.369 923 
Puglia 1.284 1.055 1.028 27 1.028 0 1.028 901 
Basilicata 72 68 68 0 68 0 68 68 
Calabria 823 641 641 0 641 0 749 258 
Sicilia 1.360 1.136 0 1.136 0 0 34 0 
Sardegna 270 239 0 239 0 0 0 0 

I T O T A L E 1 5 . 9 9 8 1 3 . 2 7 0 1 1 . 3 4 3 1 . 9 2 7 1 1 . 3 4 3 0 1 0 . 1 7 0 7 . 3 2 6 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
I.Ge.S.PA Div. XI 

Roma, 24/10/1995 
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Tab. 5 

MUTUI 1991 

(importi in miliardi di lire) 

REGIONI 
disavanzo 

totale 
da ripianare 

disavanzo 
a carico 

dello Stato 

autorizzai 
concesse 

mutui da 
autorizz. 

mutui 
contratti 

mutui 
da 

contrarre 

mutui 
versati 

mutui 
prelevati 

Piemonte 695 610 440 170 440 0 440 440 
Valle d'Aosta 37 0 0 0 0 0 0 0 
Lombardia 931 914 880 34 880 0 880 373 
Prov. di Bolzano 64 51 51 0 51 0 51 0 
Prov. di Trento 87 70 70 0 70 0 70 37 
Veneto 949 779 779 0 779 0 727 727 
Friuli V. G. 123 123 0 123 0 0 0 0 
Liguria 350 299 299 0 299 0 299 196 
Emilia Romagna 1.114 886 817 69 817 0 817 509 
Toscana 739 617 580 37 580 0 580 323 
Umbria 179 148 139 9 139 0 139 111 
Marche 445 345 332 13 332 0 332 128 
Lazio 1.080 899 539 360 539 0 539 539 
Abruzzo 275 224 123 101 123 0 123 0 
Molise 34 34 34 0 34 0 34 34 
Campania 1.255 1.012 938 74 938 0 938 668 
Puglia 732 612 576 36 576 0 576 464 
Basilicata 79 71 55 16 55 0 55 45 
Calabria 458 368 189 179 189 0 189 154 
Sicilia 1.117 888 819 69 819 0 819 754 
Sardegna 290 242 145 97 145 0 145 145 

TOTALE 11.033 9.192 7.805 1.387 7.805 0 7.753 5.647 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
I.Ge.S.P.A. Div. XI 

Roma, 24/10/1995 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 46 -

XII LEGISLATURA - DODICESIMA COMMISSIONE - SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 1995 

MUTUI ¡992 

(Importi In miliardi di lira) 

REGIONI 
disavanzo 

totale 
da ripianare 

disavanzo 
a carico 

dello 8 uto 

autorizzai 
concesse 

mutui da 
autorizz. 

mutui 
contratti 

mutui 
da 

contrarre 

mutui 
versati 

mutui 
prelevati 

Piemonte 484 463 463 0 463 0 463 139 
Valle d'Aosta 27 8 8 0 8 0 8 0 
Lombardia 988 972 972 0 . 972 0 972 473 
Prov. di Bolzano 104 34 34 0 34 0 34 0 
Prov. di Trento 106 36 36 0 38 0 36 0 
Veneto 720 488 488 0 438 0 436 488 
Friuli V. G. 205 119 119 0 119 0 119 119 
Liguria 300 206 206 0 206 0 206 206 

Emilia Romagna 1.404 472 472 0 472 0 472 330 
Toscana 815 400 400 0 400 0 400 291 
Umbria 166 92 92 0 92 0 92 92 
Marche 349 187 187 0 167 0 187 71 

Lazio 1.052 589 569 0 589 0 589 187 

Abruzzo ' 150 132 132 0 132 0 132 40 

Molise 37 35 35 0 35 0 35 25 

Campania 637 604 604 0 604 0 604 0 

Puglia 509 428 428 0 426 0 428 309 

Basilicata 55 60 60 0 60 0 60 11 

Calabria 50 210 210 0 210 0 210 0 

Sicilia 538 455 455 0 455 0 455 455 

Sardegna 383 160 160 0 160 0 160 153 

TOTALE 9.165 6.130 6.130 0 6.130 0 6.130 3.369 

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
l.6e.8.PA Div. XI 

Roma, 07/11/1995 
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Tab. 8 

RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI NELL'ANNO 1995 PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE GESTIONI STRALCIO (*) 

(ART. 6, C O M M A 1, L. 724/94) 

(importi in miliardi di lire) 

MUTUI RESIDUO 
REGIONI RISORSE ATTIVATI DEBITI 

ATTIVABILI (In seguito all'entrata DA 
in vigore del d.l. 100/95) RIPIANARE 

Piemonte 450 162 288 
Valle d'Aosta 0 0 0 
Lombardia 875 380 495 
Prov. di Bolzano 0 0 0 
Prov. di Trento 0 0 0 
Veneto 413 410 3 
Friuli V. G. 243 75 168 
Liguria 291 291 0 
Emilia Romagna 492 354 138 
Toscana 401 364 37 
Umbria 140 112 28 
Marche 217 138 79 
Lazio 1.101 426 675 
Abruzzo 403 51 352 
Molise 27 19 8 
Campania 1.495 531 964 
Puglia 527 296 231 
Basilicata 65 21 44 
Calabria 1.094 326 768 
Sicilia 2.041 323 1.718 
Sardegna 495 118 377 

TOTALE 10.770 (**) 4.397 6.373 

O : le somme rinvenienti dai mutui per i ripiani fino all'anno 1992 possono essere utilizzate 
indistintamente e in via prioritaria per l'estinzione delle partite debitorie relative agli anni 
dal 1985 al 1992. 

(**) : di cui 3.480 mld erogati direttamente dalla Cassa Depositi e Prestiti. 
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I.Ge.S.P.A. Div.XI 

CALCOLO SPESA SANITARIA 1995-98 

(a legislazione vigente) 

1995 tasso 
crescita 

1996 tasso 
crescita 

1997 tasso 
crescita 

1998 

quota capitaria 1.532.400 3,50% 1.586.034 3,00% 1.633.615 2,50% 1.674.455 

popolazione 57.358.000 0,40% 57.587.432 0,40% 57.817.782 

fabbisogno 90.972 94.076 96.813 

Rate ammortamento mutui 2.185 2.185 2.185 

Spese vincolate 800 800 800 

Rinnovo contratti e convenz. 
(di cui 2265 contratto) 

Emergenza sanitaria 

2.655 

700 

2.655 

700 

2.655 

700 

Fondo di riequilibrio 400 400 400 

Totale spesa sanitaria 97.712 100.816 103.553 

Entrate proprie 1.850 1.900 1.950 

Partecipaz.reg.stat.spec. 3.230 3.300 3.400 

Contributi sanitari 50.484 52.000 53.300 

F.S.N. 42.148 43.616 44.903 

Totale risorse disponibili 97.712 100.816 103.553 
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